


SCADENZE LITURGICHE 
AVVENTO 

Come indica il termine è il tempo della «Venuta» 
di Cristo. Allora è un tempo che va compreso a partire 
dal Natale. 

E' perchè Dio si è fatto uomo in Cristo ed è entrato 
nella storia. che noi dobbiamo attenderne la continua 
«venuta». 

L'attesa della Chiesa appare cosi sempre attuale 
perchè scaturisce da una comunità che spalanca i suoi 
occhi per scoprire i tanti segni di questa sua presenza. 

La Vergine Immacolata resta per tutti figura stimo­
lante ed esemplare. 

Dicembre 

25 - Solennità del Natale del Signore 

26 - Festa di Santo Stefano, primo martire 

29 - Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

31 - Ringraziamento di fine anno 

N.B. La preparazione natalizia per tutti è la 
sera a lle ore 20,00 a partire da lunedì 16 dicem­
bre, per tutta la settimana. 

- Il Natale degli ammalati è nei giorni 18-19-
20 dicembre 

1 - Domenica prima di Avvento DATE DA RICORDARE 
Giornata del settimanale diocesano «La 
Voce del Popolo» Celebrazione dei Sacramenti di iniziazione cri-

8 - Solennità deJI'Immacolata 
Giornata dell 'impegno di A.C. 

15 - Domenica terza di Avvento 
Giornata diocesana per la Scuola 
Inizio della Novena di Natale 

22 - Domenica quarta di Avvento 

24 - Vigilia di Natale 

Ai nostri 

lettori un 

fervido 

AUGURIO 
di BUON 
NATALE 

stiana 

1) Prima Confessione 
Sabato 22 marzo alle ore 16 

2) Prima Comunione 
Domenica 25 maggio alle ore 11 

3) Cresima 
Domenica 27 aprile olle ore 11 
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H La parola del parroco H 
88 88 
88 88 
88 88 
88 Carissimi, 88 
88 un vecchio detto , recita : Natale con i tuoi , Pasqua con ch i vuo i! per sot- 88 
88 tolineare che , tra i period i dell'anno , quello nataliz io, nonostante i cambia- 88 
88 menti, rimane il periodo più propizio alla dimensione della ricomposiz ione 88 
88 familiare . Il mistero di un Dio che si fa figlio di famiglia e la scena del pre- 88 sepio che ricompare a rappresentarlo , sono certamente un richiamo fortis· 
88 simo, ma anche la coreografia e la poesia che esso diffonde contribuiscono, 88 
88 non poco a suscitare sentimenti di pace e di intimità fam iliare . E in un cl ima 88 
88 del genere si moltiplicano i gesti di bontà e di gratuità . Ma questi gesti do- 88 
88 vranno esaurirsi con il Natale o dovranno invece continuare sempre , al pen- 88 
88 siero che Dio è con noi e la sua presenza si fa visib i le nelle persone che ogni 88 
88 giorno condividono con noi la fatica dell 'esistenza? 88 88 C'è da rilevare che il nostro tempo, a fianco di un riflusso nel privato , si 88 
88 è arricchito di iniziative che sp ingono nella direzione del volontariato e della 88 
88 gratuità, s ia per quanto riguarda il grande mondo, sia per quanto riguarda 88 
88 il nostro picco lo mondo . Bisogna essere miop i per non vedere che tante per-

sone donano tempo e energie per la Parrocch ia, per l'oratorio, per gli anzia- 88 
88 ni , per la scuola , per l'emarginazione . per la prevenzione , per il politico e il 88 
88 soc iale, per il tempo libero e lo sport. 88 
88 • Ma, a me pare, che il terreno dove permane un grosso ritardo , sia quello 88 
88 della famiglia . Qui il quadro si fa drammatico quando pensiamo alla caduta 88 
88 di ,certi valori, quali : la ind issolubilità, la fedeltà e l'apertura alla vita . Da 88 
88 queste cadute derivano le crisi della fam iglia contemporanea , che provocano 88 
88 le crisi della società umana e cristiana . 88 
88 Diceva il Concilio , nella Gaudium et Spes , che il bene della persona e del- 88 
88 la società umana e cristiana è strettamente connesso con la felice situazio- 88 
88 ne della comunità fam iliare . 88 
88 Potrebbe valere anche l 'inverso . 88 
88 Ma che fare quando la situazione familiare non è più felice? Rassegnarsi? 88 

8888 Ma allora i doni, che il Signore ci ha dati per l 'uti l ità comune e per il ser- 88
88 viz io alle coppie in difficoltà, li lasceremo inaridire? 

~ E il ministero delle coppie cr istiane si dovrà esaurire dentro le pareti do- ~ 
mestiche o non dovrà trovare uno sbocco missionario nei confronti di quei oo 

88 coniugi , che nella comun ità, sopportano pesantemente una crisi dii rapporto? 88 
~ So di toccare un tasto delicato e difficile , che alle volte può apparire im- ~ 

permeabile, ma non posso neanche rassegnarmi a pensare che in un campo 
~ così importante non ci sia posto per un 'azione squis itamente caritatevole . ~ 
88 Occorre farsi prossimo a questi fratell i che camminano sulle nostre stra- 88 
88 de , altrimenti ripeteremo il gesto dei betl emiti che r ifiutarono l'ospitalità al 88 
88 Signore che stava per nascere. 

88 88 In occasione del Natale , nuguro a tutte le famigli e, di conservare la pa- 88 
88 zienza e la tenacia dell 'amore, perchè con l'amore si porta pazienza , si rico- 88 
88 mincia da capo , si perdona, si tende la mano, si diventa strumenti di ricon- 88 
88 

ciliazione e di consol azione , e si fa i l dono dell a gratuità. 
88 

88 Vostro don Gianni 88 
88 88 
88 88 
~88888888888888888888 8888888888888888888888888888888888888888888888888888888888~ 
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In attesa dell'incontro 
Lo Spirito e la Sposa dicono: Vieni! 

(Ap. 22, 17) 

Quando si attende una persona cara, c'è g·ioia nel 
cuore e fervore di preparativi in casa. La legg·era an­
sia che qualifica l'attesa ridesta il cervello, aguzza la 
fantasia, sostiene nell'operosa fatica . 

E se tutto è pronto e l'amico ritarda, ci si attacca al 
telefono sollecitando: «Allora, vieni?» . 

Un simile atteggiamento, così comune e semplice 
del vivere umano, è quello previsto dalla liturgia del­
l'Avvento come fondamentale al cristiano che vive il 
suo tempo in attesa del Signore. 

Tutta la vita è un'attesa, non solo il periodo che 
precede il Natale. Anzi , tutta la realtà è in attesa. Ma 
si tratta di sapere chi è l'Atteso, perché è Lui a •dare 
tonalità positiva o negativa all 'attesa . Questo atteso 
che la natura ha rivestito di carne, questo Atteso che 
i popoli han no sognato Liberatore , questo Atteso da,l-
1 'anelito umano di ogni tempo è il Signore Gesù . 

Di Lui «lo Spir ito e la Sposa dicono : Vieni!». 

Lo Spir ito, che è l 'anima de:la Chiesa, e la Sposa, 
che è il suo corpo, cioè ciascuno di noi , gridano a una 
sol a voce il desiderio che lo Sposo venga . 

Se Co!ui che si attende è lo Sposo, cosa non farà 
la Sposa per prepararsi all'incontro? 

Non so quanti, dei cristiani anche praticanti di oggi , 
sono consapavoli di essere la «Sposa• in attesa, cioè 
una persona bruciata dal desiderio di una comunione 
sostanziale e duratura, che saturi l'essere, lo colmi di 
letizia e di pace, lo fecondi per una pienezza di vita 

senza fine. 

Solo dentro quasta coscienza ha senso l 'impegno di 
vigilanza e di preghiera , che è il suggerimento costan­
te della liturgia della Parola, e si giustifica la pulizia 
della casa interiore perchè nulla di impuro e di inde­
gno offenda lo sguardo del l'Ospite che verrà. 

Colui che viene è :a luce e non lo possono accog,li e­
re le tenebre dell'orgoglio e della menzogna . 

Colui che viene è l 'Amore e non può entrare in case 
frequentate da!l'egoismo, dal rancore, daHa cupidigia . 

Colui che viene è ia vita e non ha nulla da spartire 
con chi contrae la morte perché schiavo del peccato. 

C'è aria di preparativi e di festa nel mondo, in pros­
simità del Natale , Ma è proprio perchè Cristo viene? 
O non si prepara a tutt'altro che a incontrare un Dio 
fatto carn e per sposare l 'umanità? 

mt. 
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ATTUALITA ' 

Il dopo Loreto è già cominciato 
Dall 'atteso (e i,n parte temuto) convegno è uscita 

l'immagine di una Chiesa italiana assai più vitale di 
quanto non si pensasse. 

Ora tocca ai vescovi sfruttare al meglio la grande 
massa dei contributi giunti da ogni parte del Paese. 
Le piste aperte all 'esperienza e all 'approfondimento 
sono molteplici : si tratta di far lavorare la fantasia 
per percorrerle nella maniera più efficace. 

Del convegno di Loreto si continuerà a parlare a lun­
go. I vescovi hanno elaborato una prima nota di valu­
tazione globa1le del complesso dibattito e si sta ora 
vagliando il materiale raccolto in ciascuna delle 26 
commissioni in cui era articolato il convegno. 

Una constatazione è subito emersa da questo straor­
dinario «test» : la Chiesa italiana è molto più vitale 
di q_uanto ~on apparisse da quanto la normale pubbli­
crstrca scriveva al riguardo. Gli informatori religiosi si 
soffermano preferibilmente sui nodi e sui motivi di dis­
senso, come è comprensibile, trascurando vaste aree 
del Paese dove (e lo si è visto a 'Loreto) senza cla­
more ma con impegno crescente tante diocesi e tante 
parrocchie stanno attuando il Concilio, qualificandosi 
sempre meqlio come comunità cris t iane all ' interno 
della società secolarizzata . 

Chi ha avuto la fortuna di assistere ai lavori delle 
commissioni può testimon iare circa la ricchezza dei 
contributi recati dal le varie deleqazioni. Quando, nei 
prossimi mesi, saremo in grado di avere sotto gli oc­
chi gli atti del convegno , tale ricchezza r isalterà ulte­
riormente. 

Intanto, sotto la spinta di questo incontro riconci­
liatore , il dopo-Loreto si presenta carico di speranze 
e di proqetti: la Chiesa italiana è ora in grado di darsi 
una strateaia e una razionale programmazione in ogni 
settore dell a Pastorale . L'elaborazione è già in corso 
sulla base delle stimolanti indicazioni emerse; e il 
computer potrebbe dare una ulteriore mano alla Con­
ferenza Episcopale nel «bruciare» i tempi. 

Ma a livello locale çiià si è messa in moto la fanta­
sia; anzi , a dire la verità si era qià messa in moto nella 
fase preparatoria con una serie di çiesti, di incontri, di 
proposte, di serrati confronti. La riconciliazione deve 
avvenire nel vissuto ·di ciascuno di noi come nella com­
Plessità dei rapnorti sociali. Soprattutto , deve tradursi 
in gesti r.oncreti di apertura, ricordando sempre che 
la riconciliazione si fa in due ed entrambe le parti han­
no sempre qualcosa da perdonarsi a vicenda . 

Nel campo de lla sanità - quello che più direttamen­
te ci riguarda - c'è più che mai bisogno di riconcilia-

zione. Le varie r iforme sanitarie attuate da l Governo 
si stanno rivelando un colossale fall imento ; in alcuni 
casi, a motivo di paurose carenze e ineffic ienze , sono 
persino aggravate le precedenti situazion i che si inten­
devano sanare. 

La Chiesa è ch iamata a dare un suo apporto decisivo 
per una effettiva riconciliazione tra il c ittadi no soffe­
rente e lo Stato che si è fatto garante (spesso senza 
r iuscirci) della sua salute. 

Un primo passo significativo lo ha compiuto recen­
temente il Papa istituendo la Pont if icia Comm issione 
per gli Operatori Sanitari , tra i cu i compiti ist ituzionali 
c'è anche quello di •seguire con attenzione e stud iare 
orientamenti programmat ici e iniziative concrete di 
politica sanitaria, sia internazionale che nazionale, al 
fine di coglierne la rilevanza e le implicazioni per la pa­
storale della Chiesa •. Da questo nuovo organismo ci 
aspettiamo molto : ci aspettiamo che sia davvero attua­
ta quella riconciliazione con il mondo della sofferenza 
di cui si avverte l'acuto bisogno, come si è detto so­
pra; e che la Chiesa compia quel suo «pel legrinaggio• 
- auspicato dall 'ultimo Sinodo dei Vescovi - negli 
ospedali e nei luoghi del dolore umano per portarvi una 
testimonianza autentica dell'amore miser icordioso di 
Cristo, quel •supplemento d 'anima• di cui le sofistica­
te strutture ospedaliere di oggi hanno bisogno. 

Non a caso, per il convegno ecclesiale si è scelta la 
sede di Loreto, uno tra i più prest;giosi santuari maria­
ni. particolarmente caro ai malati che vi giungono a 
migliaia in cerca di pace e di conforto interiore. Una 
Chiesa locale in grado di scrutare con discernimento i 
«segni dei tempi» non può non individuare nell'uomo 
sofferente l 'oggetto delle sue scelte preferenziali , e 
delie sue più affettuose cure. Durant e il convegno, ad 
esempio, la commissione che si occupava di volonta­
riato ha messo in luce una molteplic ità e una varietà 
incredibili di esperienze all'insegna dell 'amore e della 
solidarietà cristiana; ma anche ad altri livelli la pre­
senza nel sociale e nel politico ha preso la direzione 
del mondo sanitario per portarvi nuovi fermenti di uma­
nizzazione . Questo è anzi uno dei campi in cui le tan­
te buone intenzioni espresse saranno immediatamente 
collaudate e sottoposte alla prova dei fatti. Al di là 
delle elaboraz ioni teoriche (sempre necessarie , ma 
come premesse) contano infatt,i le decisioni concrete . 
Senza le opere, la fede è morta, e la testimonianza non 
convince nessuno. 

Una delle ricchezze scaturite da Loreto è infine la 
molteplicità delle piste aperte all'approfondimento e 
~ll'esperienza . Non c'è dubbio che gli operatori sani­
tari cattolici, sotto l 'impulso dei loro pastori , sapranno 
giovarsene nel modo più efficace . 

COMUNITA' 01 MARONE • J 



ATTUALITA' 

L'EDUCAZIONE RELIGIOSA NELLA SCUOLA: 
per una scelta consapevole 

Ho rovistato tra le carte di un fasc icolo , dove avevo 
raccolto materiale e articoli più o meno autorevoli sul 
tema dell'Insegnamento Religioso nella scuola; non 
ne ho cavato grande vantaggio , ma , in compenso , mi 
sono imbattuto in interventi, anche di grandi firme del 
nostro giornal ismo , così fuori luogo che stento a ere• 
dere che le maggiori testate li abbiano accolti. Quel· 
lo che stupisce non è tanto la distanza degli autori dal 
pensiero cattol ico su questo tema , quanto la disinvol· 
tura con la quale troppi fanno sfoggio di una ignoran­
za supina sui problemi della scuola ed educativi in ge· 
nere. 

Cito per tutti lo sbrigativo certificato di morte della 
scuola come luogo educativo apparso sul Corriere del· 
la Sera di Giorgio Manganelli: 

• Devo dire che non ho nessuna simpatia per la scuo­
la come maestra delle coscienze e formatrice di ani­
me; la naturale imperfezione dea/i inseqnanti, in quan­
to esseri umani, mi rassicura ; la scuola continuerà a 
fornire un pasticcio di idee generali e qualche buona 
cognizione concreta: oltre non può andare • . 

E' il caso di dire che Manqanelli non ha alcuna sim· 
patia per la scuola 'tou t court' . visto che essa non può 
essere solo inform atrice. canale per la trasmissione di· 
datticamente inecceoibile di nozion i 'utili' (?) , ma am­
bisce ad essere anche formatrice dell'uomo e del cit­
tadino (così al meno dai programmi!) . 

Un vero peccato che la scuola che ha 'formato' i I suo 
stile piacevolissimo. non abbia .'laouto ahituarlo a 'for­
mulare idee qenerali ed opinioni', ma solo imoressioni 
ed umori epidermici! Mi consola sapere che l 'articolo 
è collocato nella rubrica 'commenti ed oo in ioni ' che 
non rispecchia sempre l 'orientamento del giornale , 
oer altro il più letto in Italia. So comunue, per espe• 
rienza diretta, in quanto inseonante, che simili opinio­
ni sono il frutto di un calo ( o caduta ?) di tensione 
educativa' della scuola che in piccolo riflette i l più 
ampio disorientamP.nto valoriale nel quale si barca· 
mena la sor.iP.tà italiana . 

Forse . a questo punto , vi chiedete dove voolio pa­
rare e che c'entra tutto questo con la scelta dell'or::i 
di reliqione, che a partire dal prossimo anno le fami ­
nlie devono abituarsi a compiere . C'1rntra , eccome' 
Provate a pensare r.he Rencio n1Jò avern I 'P.d11r,a7ione re· 
liqiosa in una 11r.uola che ha rin11nciato ad essere 'edu· 
r.ativa' potrebbe al mass imo ridursi a nresentazione 
r.omparatr1 delle diverse credenze rilevabili sul pian0 
-i t0r ir.o r! <1 r,r.iale I 'onerrt7in,.,e , nià strtta tentata · nPlln 
nroo'111ta F,111,;inn ,Jei nimvi Pmrirammi t!Pll a Sr.tmla EIA• 
m,mtarn si parl ,Jva di 'cono11cf:ln1r1 del fatti rellqlosi' ; 
ma vlRta l'intriittuabllità e fors 'anche l'inconslsten,a 

4 (,(JIAUIIITA ' r,1 MARONE 

di una presentazione 'neutra ' di un fatto coinvolgente 
come quello religioso , nella stesura finale si torna a 
parlare di 'insegnamento della religione', come 'co­
noscenza degl i elerPenti essenziali per la graduale ri ­
flessione sulla realtà rel igiosa '. 

Ma sta di fatto che la scuola italiana, a dispetto del· 
l'opinione singola di questo o quel docente , non rinun­
cia ad essere 'educativa '. Leggo infatti dai programmi 
de l '79 per ia Med ia: «la scuola media è formativa in 
quanto si preoccupa di offrire occasioni di sviluppo 
della personalità in tutte le direzioni ( etiche, religiose, 
sociali , intellettive ,affettive, operative, creative ... ) . 
Essa favorisce, anche mediante l'acquisizione di cono­
scenze fondamentali specifiche, la conquista di capa­
cità logiche, scientifiche, operative e delle corrispon­
denti abilità e la progressiva maturazione della co­
sc ienza di se e del proprio rapporto col mondo ester­
no.• 

E' percio all'interno di obiettivi educativi e didattici 
generali che anche l'Educazione Religiosa acquista di· 
ritto di cittadinanza nella scuo la di uno Stato plurali• 
stico e laico Dunque una presenza importante, non 
perché garantita dalla Revisione del Concordato, ma 
perchè esigita dalla natura della scuola stessa- come 
'formazione globale' . 

Infatti il testo dei Nuovi Programmi per la Media 
dice anche • L'insegnamento della religione si ii1seri­
sco noi/a f lnaflta della scuola e concorre, in modo orl­
()inalo o spoclflco. alfa forma1/one dell 'uomo. favoren­
do lo sviluppo de lla personaflta do/l'alunno nella di­
mens iono r 1/qlosa. 'nel rispetto delle norme coslitu-
1/om1/1 e deqfl 0rdln0111ontl do/la scuola stabl/1// cfo lfe 
leqyl ciuffo Stato'• . 

ATTUALITA' 

lo credo che stia qui la ragione di una presenza ap­
Jarentemente 'atipica' nella scuola; e non tanto nell'im• 
portanza della cultura religiosa cattolica nella tradizio. 
ne e nella società italiana, come a;ferma il testo del 
Concordato (motivazione che è tutta da verificare sul 
piano dei dati concreti). 

Torneremo su questo fatto , come anche sulla natura , 
contenuti e metodi dell'Educazione Religiosa nei vari 
ordini di scuola. Per ora, una volta chiarito l'ambito 
del discorso , credo che per una scelta consapevole 
e veramente libera sia importante che ogn i genitore e 
ogni alunno conosca anche il testo di Revisione del 
Concordato che ha determinato il passaggio dall 'obbl i­
gatorietà (con possibilità di esonero) alla facc.! tatività 
de ll 'Educazione Religiosa nella scuola . Vorrebbe esse­
re questo, un primo intervento su i diversi aspetti di 
un problema che si fa scelta urgente e che come cat• 
tolici dovrebbe trovarci un po ' meno allarmati e un po' 
più preparati. 

1 · FONDAMENTI 

Al L'ACCORDO DI MODIFICAZIONE AL 
CONCORDATO LATERANENSE 

" La Santa Sede e la Repubblica Italiana, tenuto conto 
del processo di trasformazione politica e sociale veri­
ficatosi in Italia negli ultimi decenni e degli sviluppi 
promossi nella Chiesa dal Concilio Vaticano Il ; aven­
do presenti, da parte della Repubblica Italiana, i prin· 
cipi sanciti dalla sua Costituzione, e, da parte della 
Santa Sede, fe dichiarazioni del Concilio Ecumenico 
Vaticano Il circa la libertà religiosa e i rapporti fra la 
Chiesa e la comunità politica, nonché la nuova codifi­
cazione del diritto canonico; 

considerato inoltre che, in forza del secondo com­
ma dell 'art. 7 della Costituzione della Repubblica Ita­
liana i rapporti tra lo Stato e la Chiesa cattolica sono 
regolati dai Patti Lateranensi (11 febbr . 1929), i quali 
per altro possono essere modificati di comune accor­
do dalle due Parti senza che ciò richieda procedimen­
ti di revisione costituzionale: 

hanno riconosciuto / 'opportunità di addivenire alle 
seguenti modificazioni consensuali del Concordato La­
teranense•. 

Art. 9 
1. La Repubblica Italiana, in conformità al principio 
della libertà della scuola e de/l 'insegnamento e nei 
termini previsti dalla propria Costituzione, garantisce 
alfa Chiesa Cattolica il diritto di istituire liberamente 
scuole di ogni ordine e grado e istituti di educazione. 
A tali scuole che ottengano la parità è assicurata pie­
na libert à, ed ai loro alunni un trattamento scolastico 
equipollente a quello degli alunni delle scuole dello 
Stato e degli altri enti territ oriali , anche per quanto 
concerne l'esame di Stato . 
2. La Repubblica Italiana, riconoscendo il valore del­
la cu ltura religiosa e tenendo conto che i principi del 
cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del 
popolo italiano, continuerà ad ass icurare, nel quadro 
delle finalit à della scuola, l 'insegnamento della refi-

gione cattolica nelle scuole pubbliche non universita· 
rie di ogni ordine e grado. 

Nel rispetto della libertà di coscienza e de/fa re· 
sponsabifità educativa dei genitori, è garantito a cia­
scuno il diritto di scegliere se avvalersi o non avva· 
lersi di detto insegnamento. 

Alratto dell'iscrizione gli studenti o i loro genitor i 
eserciteranno tale diritto , su richiesta dell 'autorita 
scolastica, senza che la loro scelta possa dar luogo 
ad alcuna forma di discriminazione . 

B) Il protocollo addizionale e l'intesa P.I . - C.E.I. 

Parte integrante ed essenziale del Nuovo Accordo 
è il Protocollo Addizionale firmato lo stesso 18 feb· 
braio 1984, inteso a prec isare la m!gliore applicazio• 
ne del Concordato e ad evitare fin dall'in izio ogni dif­
ficoltà di interpretazione . 

ln relazione all'art. 1 
Si considera non più in vigore il princ1p1O origina­

riamente rich iamato dai Patti Lateranensi , della reli­
gone cattolica come sola religione dello stato italiano. 

In relazione all 'art. 9 
a) L'insegnamento della religione cattolica nelle scuo­
le indicate af comma n. 2 è impartito - in conformità 
alfa dottrina della Chiesa e nel rispetto della libertà di 
coscienza degli alunni - da insegnanti che siano ri­
conosciuti idonei dall 'autorità ecclesiastica, nominati 
d'intesa con essa, da/l'autorità scolastica. 

Nelle scuole materne ed elementari detto insegna· 
mento può essere impartito dall'insegnante di classe, 
riconosciuto idoneo dal/autorità ecclesiastica, che sia 
rlisoosto a svolgerlo. 
b) Con successiva intesa tra le competenti autorità 
scolastiche e la Conferenza Episcopale Italiana ver• 
ranno determinati : 
1 J i programmi dell'insegnamento della religione cat­
tolica per i diversi ordini e gradi delle scuole pubbli­
che; 

2) fa modalità di organizzazione di tale insegnamento 
anche in relazione alfa collocazione nel quadro degli 
orari delle lezioni; 
3) i criteri per la scelta dei libri di testo ; 
4) i profili della qualificazione professionale degli in· 
segnanti. 

c) Le disposizioni di tale articolo non pregiudicano il 
regime vigente nelle regioni di confine nelle quali la 
materia è disciplinata da norme particolari. 

Come si può vedere, non mancano certo argomenti 
di discussione tra Ministero della Pubblica Istruzione 
e Segreteriato Scuola della Conferenza Episcopal e 
Italiana (C .E.1.) . 

Mentre la Commissione Paritetica cerca di sciogl ie• 
re i nodi gordiani dell 'applicaz1one dei princ ipi Innova­
tori prepariamoci tutti a quel cambio di mentalità che 
l'insegnamento religioso facoltativo comporterà e ma­
gari anche a qualche sorpresa circa la presunta 'ca tto­
licità ' dell a società italiana. 

don Enrico 
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Feste Quinquennali 
Dopo 10 giorni di grande impegno personale e co­

munitario i maronesi hanno concluso i festeggiamenti 
quinquennali della loro protettrice « La Madonna di S. 
Pietro ». 

Si è cercato di fare il bilancio di questo cammino al 
seguito di Maria , dove moltissme persone hanno avuto 
un contatto personale e, nelle zone dove la Madonna 
ha sostato , s è potuto instaurare un dia!ogo, fatto di 
em ulazi one e di coll aborazione . 

Le funzioni e gl i incontri di preghiera , le processioni 
e le soste hanno permesso di ritrovarsi , interrogarsi, 
pregare insieme e riflettere sulla propria vita . 

r, f,;lJMIJtlll A rii MAAfiNI 

Gli archi ornati di fiori, gli addobbi delle chiese e 
delle vie, le luminarie e i quadri viventi hanno eserci­
tato un forte richiamo ed hanno offerto un contorno 
suggestivo al passaggio della Madre di Cristo e della 
Chiesa . 

Con l'ultima celebrazione in S. Pietro si è voluto 
concludere questo importante periodo che senz'altro 
lascerà dei segni positivi nell'animo dei maronesi. 

Dopo l'atto di affidamento alla Madonna, il concerto 
della banda e il lancio dei palloncini con messaggi di 
pace, si notavano sui volti la gioia e la serenità che 
vengono dopo aver assolto un preciso impegno. 

Cosa hanno lasciato le feste quinquennali a Marane: 
la soddisfazione e il desiderio di crescere nell'accetta­
zione, nella condivisione e nella stima reciproca, evi­
tando possibilmente, i l giudizio gratuito, l'autosuffi­
cienza e l'orgoglio che soffocano ogni rapporto umano, 
generando indifferenza e divisione . 

Vada un ringraziamento e un elogio a tutti coloro 
che si sono prestati per la riuscita del le feste votive, 
ma in particolare ai responsabili di zona, ai presidenti 
de i gruppi e delle associazioni, alla Amministrazione 
Comunale e ai Vigili Urbani, alla Commissione di S. 
Pietro e a tutta la contrada di Pregasso che ha lavora­
to giorno e notte per offrire osp italità e ristoro . 

Che la Madonna di S. Pietro cont inui a proteggerci 
e bened irci. 

Il ricordo dei Padri 
che hanno guidato il 
passaggio di Maria 

Veramente bella e commovente la vostra 
fedeltà al voto dopo tanto tempo. 

Voglia vedere la madre celeste in questo 
gesto, che si ripete ogni cinque anni, il segno 
di una immutata e immutabile fedeltà a lei e al 
suo Figlio divino. 

Voglia essa continuare a mostrarsi, come 
per il passato, tenera madre e sollecita conso• 
latrice, nonché potente avvocata dei più pove• 
ri, degli oppressi e degli infelici, al fine di con• 
durli alla pienezza della loro dignità umana ed 
alla gloria della figliolanza divina. 
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La Madonna 
La Madonna Pellegrina ha termi ­

nato i I suo viaggio nel le varie con­
trade dei nostro paese e se ne 
sta ora •lassù, ne,I suo 1eremo di S. 
Pietro, penso proprio soddisfat­
ta dall'accoglienza ricevuta da 
parte di tutta la popo.Jazione. 

Con questo articoletto non in­
tendo fare la cronistoria di quei 
giorni, ma annotare quel che ho 
sentito dire, così di straforo, dal­
la g,ente, un giorno qua e un altro 
giorno là. 

« Mai vista tanta partecipazio­
ne: tutti a preparare . .. grandi e 
piccoli , uomini e donne; una co­
sa impressionante! 

Eh sì, ch::l ho 77 anni passati!•. 
" La nota che mi ha co!pito di 

più è che tutti spontaneamente si 
son dati da fare , senza ordini di 
scuderia : non c 'era un metro li ­
neare di strada non addobbato! » . 

« Ho visto tutte le strade del 
paese finalme<1te pulite, tutte, pro­
pro tutte : un senso di pulito pia­
cevole! •. 

• Quando la gente ' sente · una 
manifestazione, affiora la solida­
rietà , nasce la collaborazione e si 
lavora in allegria: anche i·I lavo­
ro diventa un piacevole passa­
tempo! •. 

• Le esteriorità! il folklore! Tut­
te cose sorpassate ormai! La fede, 

Pellegrina 
la preghiera , i riti religiosi. .. sen­
za tanti fronzoli! 

Balle! Balle belle e buone! 
L'uomo è anche sentimento , an­

zi soprattutto sentimento ed è na­
turalmente attratto dalle luci, dai 
colori, dalle cose semplici .. . del ­
la folla . L'abbiamo visto proprio 
in questi giorni. 

La Chiesa torni ad abbinare le 
sue feste anche a queste manife­
stazioni esterne : tornino i Vener­
dì santi , i Corpus Domini , le Fe­
ste dell::l Palme .. . con tutta la lo­
ro antica coreografia! 

Da queste cose nasce anche la 
fede, che non è pura interiorità! •. 

• Ho visto gente lavorare , gen­
te che non va mai in chiesa . La 
Madonna esercita un fascino an­
che su queste persone! • . 

• Le catenelle colorate bellissi­
me! GI archi con i rami di pin:i 
suggestivi! Le luci, gli spari. .. 
tutto magnifico. 

Ma ,più belli di tutto, in assolu­
to, i quadri viventi!!! ». 

" Si è visto, si è sentito un pae­
se unito! •. 

« M sono commossa tante vol­
te fino a ,piangere : soprattutto 
quando suonava la Banda : « Per­
chè non si ripristina la Banda anche 
a Marane!? ... 

« E quei palloncini lanciati da i 

bambin i! che effetto facevano 
lassù , nel cielo, a grappoli! •. 

• Le parole al catechismo ... chi 
le ascol ta? Quante se ne ricorda­
no i nostri bombini? E le pred iche? 
Certamente cose necessarie! 

Ma chi si dimenticherà di que­
sti giorni? Chi non ricorderà per 
tutta la vita questa festa de lla Ma­
donna? Soprattutto i bambini si 
porteranno nella loro memoria gio­
ie e impressione meravigliose! 
I canti! I Colori! Il movimento! La 
immagine del:a Madonna! •. 

• Il parla re che si è fatto de lla 
Madonna in questi giorni. .. non è 
forse stata la più bella pred ica vi­
vente sentita da tutt i dico da 
tutti? •. 

Perchè non scrivete le vostre 
impressioni e le mandate al Bol­
lettino Parrocchia le da pubb lica­
re? Era da tempo ch e non parla­
vo più col mio vicino di casa : per 
addobbare i rispettivi balconi con 
le catenelle ci siamo sorr isi , sa­
lutati e rappacificati! •. 

• Perchè - a r icordo di questa 
solennità - i ragazzi dell 'Oratorio, 
i rappresentanti dell'A.C. - non 
so chi altro ... . non si impegnano 
a portare nelle case una statua 
della Madonna, un quadro ... pre­
via offerta o prenotazione? 

Slogan : « Maria in tutte le case 
di Marane! • . 

Una specie di concorso tipo 
quello dei presepi! 

Giacomo Fe/appi 

Dalla Cronaca parrocchiale , novembre-dicembre 1945 

L'origine delle feste • mariane 
Le celebrazioni ebbero due momenti . 
Il primo fu un triduo a Col/epiano il 22-23-24 settem­

bre, concluso con la solenne processione eucaristica. 
Collepano era tutto ornato di archi trionfali, di fe­

stoni floreali e di palloncini alfa veneziana. 
La banda civica festeggiò la sua risurrezione . 
Il secondo fu il trionfo della M adonna, il 25-26 set­

tembre. 
Preparato dalla predicazione di P. nomea dei carme­

litan e dell'entusiasmo dei nostri reduci, che intende­
vano ringraziare il Signore per il ritorno dei combat­
tenti e prigionieri di guerra, non poteva riuscire me­
glio. Sabato mattina con un uf/ icio fun ebre ricordam­
mo i nostri caduti . 

Nel pomeriggio una processione imponentissima 
per il concorso generale, e quando il simulacro di no­
stra Signora del S. Cuore arrivò in piazza, la facciata e 
il campani/e si illuminarono quasi a sa lut are la Regina 

del cielo, che entrata in chiesa veniva collocata sul 
nuovo trono seicentesco approntato dalla ditta Poisa. 

Generale il concorso ai sacramenti nel giorno di do­
menica; stpata la chesa alla messa solenne in cui ven­
ne eseguita musica del Perosi. 

Fraterno il rancio dei reduci dalla prigionia. 
Ma il momento più solenne per la strabocchevole 

processione che dalla parrocchiale ricondusse la Ma­
donna n S. Pietro. Descriver/a è impossibile. 

Diciamo solo che Marane ci parve una grande chie­
sa tutta ornata di vrde e di fiori per onorare la Madre 
celeste, e lo snodarsi lento della folla variopinta su 
per il coffe, una visione paradisiaca. 

Nelle parole di chiusura il parroco lanciò la propo­
sta che ogni cinque anni si ripetesse la festa straor­
dinaria . 

Il lunedì, Pregasso volle festeggiare la Madonna ri· 
tornata. 
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uando nasce un grande ideale 
5 Agosto 1985. 

Finalmente il grande giorno è arrivato. 
A mezzogiorno prenderò l 'aereo per la prima volta , 

per una destinazione lontana: il NORD-EST BRASILIA· 
NO. 

Sono arrivata a questo dopo una maturazione e un 
lungo t ravaglio all 'interno d! diversi gruppi di volonto­
riato e dopo vari campi scuola pro iettati su questa 
finalità . 

Attraverso le A.C .L.I ., l 'Oratorio , è sorta in me pre­
dom inante questa esigenza di fare un 'esperienza che 
desse un 'impronta diversa alla mia realtà di giovane 
cristiana , impegnata nel sociale . 

Ed ecco il salto in una realtà tanto diversa . 
Certo, mi ero preparata, se si può così definire , a 

questa esperienza , ma all 'atterraggio a Recife , prima 
città in terra Brasiliana, tutto si è capovolto. 

Ero preparata alla povertà , al crildo , all'id~a dell a 
povertà che un occidentale, tramite mass-media s1_ co­
stru isce , ma non alla povertà inca lzante che devi af-
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frontare senza poter spegnere la televisione o chiude­
re gl i occhi, al bambino che ti tende la mano alla ri­
cerca di un po' di denaro per sfamare la fame che lo 
Jttanaglia. 

I primi momenti in questa terra non si possono e­
-:;primere a parole, tale l'angoscia che opprimeva lo 
a:i imo, ma poi li tempo e l'esigenza di raggiungere la 
rnata FORTALEZA, ancora più a Nord, riusciva ad allon­
(anare per un attimo questa . Ed ecco la dogana dello 
;1eroporto di Fortaleza alla nostra vista . Finalmente 
qualcuno che ci conosce ad attenderci. 

Lieta, una ragazza di Paderno, direttrice dei t:ùllegio 
di Pacati, a 30 km da Fortaleza, ci sta aspettando con­
t3nta di vedere facce italiane e soprattutto familiari; 
suo fratello è con me . 

Una primissima visita la facciamo al collegio Pia­
marta di c ittà , dove 250 ragazzi dai 14 ai 20 anni sono 
-:; é) guiti da Padre Luis , anch 'egli di Paderno , parente di 
Lieta, e qui l 'occasione di rassicurare le nostre fami­
glie del nostro arrivo in Bras i le . 

E poi velocissimi alla nostra destinazione, incrocia­
mo parecchi carretti trainati da cavalli con frutta e ver­
dura , pochiss ime macchine , probabilmente dei com­
mercianti di città o dei signorotti terrieri. 

Ed ecco il •mio " collegio . Come già detto a 30 km . 
dal la citta , isolato, nella vegetazione , a fianco di una 
diga che raccogl ie acqua piovana per assicurarla ai 2 
mi lioni di abitanti di città . 

Un nuogolo di bambini accoglie la nostra 147. Per 
rcrtuna parecchi sono a scuola , assicura Lieta , se no 
250 dai 6 ai 13 anni ci avrebbero circondat i, dai colori 
più svar ia ti , dai biond i ol andesi agli africani puro san­
gue . 

Ma anch 'o comunque li ho colpit i. Soprattutto i ca-
11 el li , quas i tutt i non hanno mai visto una dai capelli 
rossi e per 2 giorni han fatto coda chi edendomi : 

[3elli , capelli ros si, pitturati o nata così? Ai primi ri­
spondevo io , mentre po i a catena si spandeva la ri ­
sposta. 

Certo che non ho mai avuto così tante mani nei ca 
oelli! 
· A parte probl ema lingua abb iamo instaurato sub ito 
r,on loro un rapporto di fratella nza molto forte, e tantis­
si mi orfani chiedeva no da noi anche un 'a ttenzione ma­
te rna o paterna. 

Ouest i bambi ni sono per lo piu orfani, o con si tu a­
zir)ni fami liari partico lari e vivono grazie a Li eta e all a 
--: o'Tiunita di Piamarta di Brescia, che ha raccolto i fon­
di neces sa r i , con un tetto sul la tes ta, r iso, fagioli as­
-:.icurati e non vittime de ll o sfruttamento di adulti scn­
?a scrupo l i. 

Vederl i In f ila al l 'o ra di pranzo ero un 'a ltra cosa me­
ravi gliosa . Tutti con Il loro pia tto di pl as tica prendeva­
no con tenti la loro razione usua le e mai varia ta: RI­
SO, FAGIOLI , senza mal protes tare o guardare nel plat­,o dell 'a mico piu fortunato. 
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E qui abbiamo passato un mese . Siamo venuti a co­
noscenza della realtà di quelle zone . 

Lieta stessa si raccontava : In questi anni ne ho viste 
di miserie, ma quello che ho visto l'anno scorso non 
l'ho mai neppure immaginato . li Nord-Est nel cuore del 
quale si trova Fortaleza è stato flagellato da una terri­
bile siccità, 5 anni di arsura tremenda . 

Ho visto bambini mor ire di fame , ho visto mamme 
che portavano in ospedale i loro figli, sperando che 
venissero alimentati almeno per alcuni giorni. 

Ho visto bambini tornare dopo due giorni dalle va­
canze, perchè in casa non c'era più nulla da mangiare . 
Ho visto un popolo che si allontanava dai campi in un 
esodo gigantesco e pauroso, in cammino verso la città 
ma li attendevano disoccupazione e miseria ancora 
più nera. 

Racconta questo ancora con lacrime e a noi sembra 
un sogno la diga alle nostre spalle, i bambini sorriden­
ti e felici, dimentichi del patire di qualche mese prima. 

La prima domanda che ci viene è: possiamo ascol­
tare, senza far nulla, i racconti di tante miserie, assi­
stere al declino fisico di bambini che dovrebbero in­
vece crescere? 

A questa domanda subito nasce una risposta : tor­
nando a casa in lta l-ia, questa nazione che tanti bam-

bini che ho conosciuto nella mia esperienza sognano, 
mi impegnerò di persona a trovare madrine e padrin i 
che versando una quota di L. 250 .000 annue aiuteran­
no Li eta in questa meravigl iosa impresa e al l ieteranno 
il loro piccolo amico con letterine sempre gradite . 

Come ultimo, per non stancarVi Vi posso solo dire 
che ho lasciato in quel collegio il mio cuore e che spe­
ro di r itornarci "a passeggiare • come qualche picco­
lo amico mi ha scritto. 

Lucia Guerini 

P.S.: se avete pantaloncini corti o magliette a mezze 
maniche che per cambio taglia o altro i vostri bam­
bini non portano più siete pregati di donarli ai miei 
piccoli amici consegnandoli a me personalmente o 
a Casa S. Giuseppe - PIAMART A - Via Musei, 46 · 
Brescia. Un grazie anticipato. 

Restauro della f acciaia 
della chiesa parrocchiale 

La necessità di intervenire sulle superfici e­
sterne della nostra chiesa era avvertita da tutti e 
sollecitata da tempo. 

Il desiderio di rest ituire bellezza cromatica al­
la facciata principale era stato manifestato anche 
dai forestieri che facevano sosta sul lungolago 
nell,e domeniche d'estate . 

li Consiglio di Amministrazione parrocchiale , 
che con un occhio guardava al la chiesa e con un 
altro guardava al la cassa, quando vide che le ri­
sorse permettevano di partire, decise per l 'in­
tervento . 

Iniziò la fase di studio , ch ::i si protrasse per 
mesi, sotto la consulenza tecn !ca e artistica del­
l'arch . Valentino Volta. 

Definito il piano di intervento si ottennero le 
necessarie autorizzazioni da parte della Soprin­
tendenza per i beni ambientali e architettonici 
e dell a Commissione di Arte Sacra, e si passò 
quindi all'appalto dei lavori. 

Le opere orevedono la tinteggiatura di tutte le 
pareti previa spazzolatura delle superfici e la ste­
sura di un legante acrilico sui rappezzi ; poi la 
stesura di uno strato di fondo chiaro ad effetto 
di velatura per il rassodamento completo delle 
superfici; infine la finitura a più riprese con tin­
te trasparenti date a penne I lo e spuçinatura in 
modo da ottenere un effetto ,locale di legçiera 
disimuniformità e un effetto globale di regolari ­
tà di colorito . 

Per quanto riguarda le parti in marmo (porta l i, 
statue , capitelli ecc.) si procederà alla loro pu­
litura con idrogenati dell 'azoto e con stesura di 
strato protettivo a base di resine acriliche. 

Tempo permettendo , si prevede di terminare 
i lavori entro due mes i. 
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Canta con noi la tua gioia 
FILO DIRETTO AZIONE CATTOLICA 

Nei giorni 6-7-8 settembre il nostro gruppo di edu­
catori A .C.R. si è incontrato a Rino di Sonico, grazie al­
l'osoitalità concessa da don Giuseppe, per un momento 
di verific;:i del cammino compiuto e di programmazio­
ne del nuovo anno associativo , in un clima di riflessio­
ne spirituale e di amicizia. 

L' idea di ritrovarci è nata dall'esigenza di rimotivare 
la nostra scelta di educatori e riscoprirne l'importan­
za all'interno di una comun !tà parrocchiale bisognosa 
di stimoli come la nostra di Marone. 

In primo luogo, grazie alla relazione di don Enrico , ci 
siamo incontrati con una più completa immagine di 
Chiesa, di quella Chiesa che è convocazione, comunio­
ne e servizio ; ed è ancora Chiesa in costruzione e 
Chiesa 'qui tra noi' . E' proprio questo noi che ci fa sen­
tire 'chiamati' ad essere, uniti a Cristo , immagine di 
Dio nel mondo, e che ci spinge a dare il nostro contri­
buto per la realizzazione del Suo progetto. 
L'aspetto della chiamata è stato approfondito attraver­
so i nostri lavori di gruppo e in momenti di preghiera 
sia personale che comunitaria. Momenti che ci hanno 
aiutato a r ivedere la nostra scelta alla luce della paro­
la di Dio per renderci consapevoli fino in fondo di es­
sere 'sale della terra' e 'luce del mondo'. Questa real­
tà , così fondamentale per un cristiano e ancor più per 
un educatore, è stata sottolineata anche da una bellis­
sima liturgia vocazionale in cui, tramite gesti concre­
ti e significativi , ciascuno di noi ha dicharato la sua 

Gli educatori ACA a Alno di Sonico 
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' I gasati della festa del CIAO 

completa assunzione di impegno, cosc:ente di vivere 
la sua vocazione di laico nell'edificazione della Chiesa . 

A questo punto è stata delineata la figura ideale di 
educatore e qui ... molti hanno deciso che forse era 
megl io per loro lasciar perdere o pazientare in attesa 
di tempi migliori! Scherzi a parte, abbiamo voluto 
renderci conto dell'importanza del nostro ruolo di te­
stimon i, modelli, catechisti, animatori; un ruolo che 
ci chiede di essere al servizio del ragazzo, riscoperto 
come persona che gradualmente conquista se stesso e 
che riscopre la gioia di vivere e di donarsi agli altri; un 
ruolo che ci chiede di offrire al ragazzo una proposta 
unica, una esperienza dalla quale possa uscire confer­
mato nell'amore alla vita , a Cristo, ai fratelli. 

E' stata un'esperienza fantastica e di crescita per 
ciascuno di noi che è tornato in Parrocchia carico di 
entusiasmo e di voglia di fare . 

Ve ne sarete accorti (almeno spero) dal tono 'ga­
sa to ' del primo appuntamento dell 'anno catechistico, 
nella FESTA DEL CIAO di Domenica 6 Ottobre . 

Con questa festa , caratterizzata dal tema dell 'anno, 
la GIOIA , abbiamo voluto dare l 'avvio al nostro cam­
mino con i ragazzi dell 'A .C. 

La voglia di giocare e di fare festa si è letta sui vol ­
t i di tutti, piccoli e grandi, mamme e papà ... rè , reg ine, 
buffoni e selvaggi ... 

Ma la gioia piu genuina, la piu vera è venuta dai ra· 
aazzi , capaci come sempre di g:olre per le cose piu 
semplici e quot idiane ; capaci di gridare la gioia, di 
donarla con il tono festoso ed entusiasta della viva­
ci ta che I i caratterizza . 

E' con loro che stiamo facendo i primi passi del no-
3tro cammino, ed e con loro che vi auguriamo di sco­
prire che la gioia esisto ancora e vi invitiamo a donar­
la, ad imltaLione di Gesu, che ha condiviso la nostra 
condl7 ion e umana e senza sosta 'ai r,overi ha portato 
l 'annu c:o della salvezza. agli affl itti la gioia• . 

Anna Maria Pezzotti 

CRONACA 

PELLEGRINAGGIO ALLA 
MADONNA DI ARDESIO 

Un modo di stare insieme per 
poche ore e di partecipare ad una 
significativa cerimonia di interesse 
comune può essere offerta anche 
da un pellegrinaggio. 

Come /'hanno fatto tanti maro­
nesi il 24 giugno al Santuario di 
Ardesio. 

Era un pomeriggio sereno, con 
aria di festa, come si conviene ad 
una sagra con tante bancharelle da 
fiera . 

E c'era anche ordine e compo­
stezza sia tra le strade del paese. 
sia nei pressi del Santuario , sia 
durante la celebrazione eucaristi­
ca. 

E' stato un pellegrinaggio dai 
molti significati. 

Anzitutto quello religioso, perchè 
ha suscitato una profonda spiritua­
lità davanti a/l'immagine dell 'appa­
rizione . 

Poi quello sociale perchè ha ri­
destato il piacere di stare volen­
tieri con gli altri, condividendo il 
viaggio in pulman. 

Infine quello di una gioia sem­
plice nel percorrere un ìtinerario 
conosciuto, ma sempre piacevole, 
ma mano che il panorama si fa­
ceva sempre più verde e l'aria sem­
pre più balsamica. 
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1-'ELI.EGRINAGGIO AL 
PIZZO VOLTO 

18 AGOSTO 1985 

Nella mattinata luminosa che 
prelude un giorno sereno un grup­
po variopinto si incammina verso 
la vetta . Come ormai è consuetudi­
ne ci troviamo a celebrare l 'anni ­
versario del la scomparsa di Don 
Mario Guerini sulle montagne di 
Paisco Lovano . 

Se chiedi ai partecipanti , paren­
ti e conoscenti maronesi oltre che 
ai parrncchiani di Paisco , il moti­
vo di questo fluire commosso , che 
ogni anno aumenta, .Ja risposta è 
quasi unanime : non certo una gita 
di piacere , ma un impegno di rico­
noscenza e perfino qualcosa di mi­
sterioso. La Messa celebrata las­
sù a quasi 3.000 metri ha un sapo­
re di insoHtamente divino e tutti 
si comunicano al mistero del sa­
crificio di Cristo, certi di ritrovare 
l'unità anche con Don Mario , che 
vive nella sua luce. 

Lassù si gusta qualcosa di so­
prannaturale ·a si è tentati come 
Petro sul Motne de•lla Trasfigura­
zione, di piantare le tende per pro­
lungare la gioia di un incontro tra 
cielo e terra . 

Scendiamo a malincuore ripro­
mettendoci di incontrarci il pros­
simo anno per questo famig,liara 
pellegrinaggio di preghiera. 

Un partecipante 

SUOR CATERINA CRISTINI 
ha ricordato il XXV? di 
PROFESSIONE RELIGIOSA 

11 1 O agosto . in S. Pietro , Suor 
Caterina Cristini ha rinnovato la 
sua consacrazione dopo 25 anni di 
vita religiosa . 

La Chiesa de!i'Eremo era piena 
di parrocchiani, amici a parenti che 
hanno partecipato alla sua letizia 
e benedetto il Signore che nella 
sua bontà continua a rendere fe­
conda la Chiesa con le vcocazioni 
di speciale consacrazione . 

Suor Caterina era tanto conten­
ta perchè il Signore l'aveva chia­
mata e continua a tenerla per ma­
no . 

I suoi genitori erano felici per­
chè, ancora in buona salute, han­
no potuto gustare una giornata co­
sì significativa. 

FRATEL PIERO CAMPLP.NI è r ipar­
tito per il Mozambico 

Con la semplicità che lo contrad­
distingue, fratel Piero ha trascorso 
il periodo di riposo e poi è ripartito 
per la missione. Problemi non glie­
ne mancano, ma è fiducioso perchè 
sa di non essere solo. 

Appena giunto a destinazione ha 
inviato il presente scritto. 

Ouelimane 28-8-1985 

Carissimi parrocchi ani, 
sono appena arrivato dopo un 

viaqqio buono e sP.nza incontrare 
- problemi. li mio pensiero e affetto 

viene a voi con questa mia per rin­
araziarvi e salutarvi e dirvi che mi 
ri cordo di voi tutt i anziani , giovani 
e ammalati. 

Voglio ringrazia re particolarmen­
te quelli che mi h::inno aiutato con 
la preghiera, con l'amicizia e con 
l'aiuto materiale . 

Sono qià entrato nel la vita e nel 
lavoro che avevo provvisoriamente 
cospeso. La situazione À sP.mpre la 
stessa . ma con l'aiuto di Dio spero 
di continuare ad aiutare questa gen­
te. 

Sempre uniti nelle prP.nhiere e 
11 0 1 ricordo confidiarnn nel Si rtno re 
che ci accompagna . Vi saluto on 
orande affetto e rlcono"cen1t1. 

aff.mo Vostro Fratel Piero 
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NOZZE D'ORO IN VIA CARAGLIO 

Il 7 settem bre 1935 si univano 
in matrimonio 
Omodei Andrea e Uccelli Antonia 

Il 7 settem bre 1985 il fiql io Pa­
dre Angiolino ce cbrava nella casa 
di Via Caraglio i l 50' di nozza dei 
qenitori, circondati da:l'affetto e 
dalla riconoscenza daç.Jli altr f igli 
con le nuore , i nipoti, parenti a 
amici. 

Una calebrazione intimél a dome­
stica, date le precari e condizioni 
di salute del papà Andrea, che 
avrebbe pero des iderato ricordare 
le sue nozze d'oro con la m?glie 
Antonia ne:!a Chi esa Parrocchiale . 

Il Parroco. presente , ha portato 
qli auguri e la beneditionc del Pa­
na insieme alle felicitaz ion i rl el o 
crm1unità parrocchial e. 

1~ UJMIJIW/1 UI IAAlt(JIII 

PRIMA DI RIPARTIRE PER IL 
BRASILE P. MARIO FEZZOTTI 
DICE : GRAZIE! 

Domenica 13 ottobre , vigilia de l 
suo ritorno in Brasile, P. Mario ha 
celebrato l'Eucarestia con noi per 
dire : Grazie! 

E' ritornato tra i pover i de l la sua 
missione, dove gli lndios dellél fo­
resta costituiscono i! suo gragge 
predii atto. 

Ha lasciato questo scritto per 
far giungere a tutti il suo saluto . 

Marane, 13-10-1985 

Carissimo don Gianni 
e parrocchiani di Marane , 

ringrazio vivamente deJ.la colla­
borazione per i poveri della mis­
sione del Bras il e. 

Un sincero sa:uto ed auguri di 
bane anche a don Enrico. 

Padre Mario 

I CHIERICHETTI AD ACOUEBONE 

Con le vacanze alle spalle e po­
co prima del nuovo anno scolasti­
co e catechis tico, il gruppo dei 
Ministranti all 'A ltare, ha trascorso 
una giornata di oreghiera e di sva­
go in quel di Artoqne presso l'ere­
mo di S. Rocco ad Acquebone . 

Il viaggio in treno, il pranzo al 
sacco e le gambe in spalle, per rag­
qiungere la fraz ione di Artoqne a 
650 m. s/m., dove tra il verde dei 
castagni. il gruppJ ha dato avvio 
a un nuovo anno di servizio. 

Li accompagnava don Enrico per 
conoscerli e stabilire un rapporto 
di amicizia con loro e l'Amico Gesu 
che servono all 'a lt are 

FESTA DELL'ANZIANO 

Domenica 6 ottobre sono s tati 
fes teggiati gli anziani del nos tro 
paese .La fes ta e stata organizza ta 
dalla Commiss iono Comunale per 
la terza età, presieduta ria l sig. 
Giu l io Bontempl, allo scopo di rac­
cogliere Inseme tante persone. mo­
rl l evo /1 di riconoscenza por la lo 
ro onestà di vi ta o p r I buoni 
esempi, accompagnat i cln non lievi 
sacri/lei . 

SEMANADO tao 85 
liA21DEABIIL 

Dopo il piccolo rinfresco all'Ora­
toria, hanno partecipato alla S. 
Messa dell 'anzi~no durante la qua­
le hanno ringraziato il Signore per 
i giorni che loro concede, rinno­
vando /'offerta della loro vita per 
/'utilità comune . 

li pranzo al Ristoran te Motta l i 
ha rallegrati tutti in un clima di 
grande cordialità. dimostrando che 
stare insieme è bello, è piacevole . 
anche da anziani. 

Gli ultrasettantenni erano addi­
rittura ospiti di riguardo. 

Il Presidente del com itato ha ri­
vo lto loro il sa luto e il Sindaco ha 
o fferto loro tutta la sua disp 'Jn ib i­
lità, ora che è in pensione anche 
lui. 

PARTENZE E ARRIVI ALLA 
SCUOLA MATERNA 

Sul finir e dell 'es tate si sono vi • 
ste valigie in partenza e in arrivo 
alla Scuola Materna : erano quelle 
delle Suore che, terminato il loro 
mandato, venivano trasferite in al­
tre comunità . 

La prima a partire era Suor Ser­
vilia , des tinata a Gorlago. dopo set­
te ann i d i permanenza a Marane . 

A sostituir la giungeva da Predap­
pio Suor Amabills . giovane mae­
s tra di Scuola M aterna. 

Suor Benedetta invece andava a 
S. Caterina di Concorda ( Modena) 

·, 
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da dove veniva Suor Gigliola, ad­
detta alla cucina. 

Alle Suore partite va il nostro 
saluto riconoscente per il bene 
compiuto ne·lla Scuoia Materna e 
nelle opere parrocchiali . 

Alle Suora arrivate diamo un 
cordiale benvenuto perchè la loro 
presenza sia proficua per la loro 
vocazione e per la missione che 
svolgeranno tra di noi. 

SUOR INNOCENTE OMODEI : 
60° di vita Rei igiosa. 

Nella solennità di tutti i Santi 
Suor Innocente Omodei ha toccato 
un traguardo ,dHficilmente raggiun­
gibile: quello del 60° di consacra­
zione nella Congregazione delle 
Ancelle della Carità. Era partita dél 
Gariolo il 1° novembre 1925 . Si 
chiamava Angela Omodei : aveva 
vent'anni. 

Ha voluto celebrare il suo 60° il 
1° novembre 1985 per dire che la 
sua offerta totale al Signore l'ave­
va già fatta il giorno della parten­
za dalla sua casa e dal suo paese, 
senza aspettare il giorno della pro­
fessione dei voti. 

Era partita sicura che il Signore 
la chiamava a fare della vita un 
dono d'amore. 

E il Signore la conduss e con sè 

in varie regioni d'Italia : Trentino , 
Emilia Romagna, Lombardia , per te­
stimoniare amore negli ospedali , 
nell·e Scuole Materne e nei Convit­
ti tra gli studenti. 

E' la decana delle religiose ma­
ron es i che stanno scrivendo un ca­
pitolo glorioso del !a nostra storia . 

Non lasciamo che una storia tan­
to gloriosa si disperda. 

SPIGOLATURE ... d'un GIORNO 
d'AUTUNNO 

Giornata piena di sole! 
In compagnia di una persona 

amica salii un giorno sul colle di 
S. Pietro, generoso del suo splen­
dido panorama , raro certamente se 
non unico. 

La religiosa, eremita lassù, in­
ta nta ai ·lavori agricol i, na,lla pace 
di una solitudine voluta , meglio de­
siderata, ci accolse disposta e af­
fabile . 

Di tanti argomenti si parlò, più 
intenti noi ad ascoltare che a par­
lare, ad ascoltare teorie di genuina 
vita cristiana, •di chiara impronta 
francescana , modellata sul :a sem­
plicità de!la cose quotidiane vissu­
te nell'abbandono filia,le in Dio , 
considerato soprattutto nel la figu­
ra di Padre . 

• Come un bambino piccolo, di 
pochi mesi, che e totalmente di­
pendente , ma istintivamente f idu­
cioso e sereno nelle braccia della 
madre• . 

• Che c 'è di più rassicurante del 
vivere in quest'abbandono: le ma­
lattie , gli impegn i quotidiani, i pro­
blemi di sopravvivenza ... che sono? 

Aleggiava nella sostanza lo so i­
rito di S. Teresina dal Bambin Ge­
sù . 

« Il desiderio di POSSEDERE le 
COSE è il nostro male • cont inua­
va. 

- Un fiore è bello? 
- Coglilo e portalo a casa! -

si dice . 
- No, lascialo dove è godine 

la bellezza. considerandolo nel suo 
ambiente naturale. 

La vita è contemplazione . non 
possesso : contemplare il sorgere 
del sole; godere del suo tramonto 
oltre •le montagne viola-scuro di là 
dal lago : ammirare grappoli di cin­
cebrune , migranti dal nord , for iere 
di neve : meditare il passare delle 
stagion i nel mutare della veçieta­
zione: scrutare neqii occh i del!'uo­
mo le vicende misteriose del su::i 
vivere quotidiano ... 

Guardare , considerare tutto ... 
senza possedere nulla : atteggia­
mento di libertà e di interiorità di 
vita " · 

Quando i l nostro ragionare ap­
prodò su l vivere dell 'uomo nel flui ­
re del tempo , considerammo in 
particolare il COSTUME FAM ILIA­
RE del passato rispetto alla vita 
odierna: uno sciorinare di concetti 
diversi seppur non contrastanti , an ­
sie di ieri e di oggi. .. 

L'uomo sempre teso alla conqui­
sta di un progresso, spesso iden­
tificato acriticamente nell'errore : la 
famiçilia ha più bisogno di soldi 
che di tranquillità, di serenità, d'af­
fetto, di concordia .. . ? 

Educare! 
Problema da sempre! 

Mai riso l to, spesso inficiato da 
interess i di vari o gener e, soprat­
tutto ldeoloçiici. mai identificato in­
teramente e disinteressatamente 
nel BENE della persona ... 

Educare è dare esempi di vita, 
immergere in un 'a tmosfera edlfi -
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cante, da respira re , da buttar den­
tro . 

Le parole , pur soavi, poco signi­
ficative! 

La carenza di vocazi oni religio­
s , intese come scelta cosciente 
di vita di impeg:io, ad es ., giustifi ­
ca ta dal digiuno ::ostante di imma­
gini di chiara vita cristiana . 

Come posso imitare infatti chi 
non cenosco? 

I nostri bimb i possono imitare i 
Puffi : le loro puoi lle riflettono quo­
t'dianamente le loro simpatiche im­
ore se ; ma non imitare le azioni 
de: bambino Giovanni Bosco, che 
quasi nessuno conosce più . 

Un tempo povero e sereno la 
mamma leogeva di solito ai suoi f i­
gli, accanto al letto, la sera , esem­
pi di vite significative: 
l'atmosfera era di sicurezza, di te­
nerezza, d 'amore .. . 
e l'animo dei piccoli ascoltatori te­
si in un'ansia di bene . 

Se un giorno non sai cosa fare , 
prendi per via VALERIANA, testi­
mone d'antiche gesta romane, e lì 
dove comincia la scalinata che si 

arrampica in boschi di legna cedua, 
raggiungi S. Pietro , la prima par­
rocchiale di Marone, pur essa ca­
rica di storia . 

L'angolo del poeta 
L'EREMO O S. PIETRO 

Quando giungi all 'ermo colle 
pago subito sei per l 'affannoso 
salir di quei gradi ni. 
D'improvviso con lo sguardo all 'ir.­

[ f inito 
come il poeta esclamo : M 'illumino 

r d' immenso. 
Tutto qui , o mio D:o. mi dice 
di amnrti : il ciclo e la terra, 
e nel silenzio 
che mi seduce e m'incanta 
mi par di udire il tuo respiro . 

Marilena 

M f, O•AIJlll f /• fJI AA WJfll 

FOTOGRAMMA 

Nel gran salon chiamato • cie lo • 
sta da se mpre pro:ettato un film 
ove i l principio al fin e è co lleqato : 

v·e i l ripetit10 (voler del fato) . 

Che tutto si ripeta un po ' variato 

e quel che da di fresco a ogni cosa; 

que l che scrivo so tto lo penso io : 

e tutta volonta del nostro DIO. 

A parlare con 010 ( che e ubbi ­
l dienteJ 

non v 'e che un linuua(JCJi0 univor 
[ sale , 

Può darsi che un raggio di sole 
illumini la tua mente e il tuo cuo­
re! 

G. Felappi 

sta di parlar coi fatti e con la men­
r te : 

il vociar si ferma all'aria e val nien­
[te. 

Diplomazia? Parol e false o ric ama­
[ te? 

Son tutti nascondigli e malefatte ... 
(v'è pur nascosta la poca fede in 

[Dio). 
Cosi han detto Luca e Matteo : 

Dio e mammona stanno al lato op­
r posto; 

se t 'inchini a l'un con sussurro 
rsoave 

a l 'altro mostri il cu i e questo è 
[ grave: 

non sussu rrio , stromba puzzo to­
[ sto! 

Gio Bianchi 

LETTERE IN REDAZIONE 

DA VARALLO 

Ave Maria · In Cristo Gesù tutto 
per il Papa! 

Varai lo , 20-8-1985 

Rev. Don Gianni, 
unite alla nostra Rev.ma Madre 

Generale e a Madre Maria Cro­
cifissa, siamo liete di invitarla a 
partecipare alla nostra gioia e in­
sieme ringraziare il Signore per 
averci chamate ad essere una pre­
ghiera vivente e continua per la 
Chiesa, il Papa e tutti i Sacerdoti. 
L'attendiamo con qualche giovane 
per il 7 settembre giorno delle 
nostre Professioni Religose alle 
ore 10,30. 

Il Rito sarà presieduto da S. E. 
Mons . Aldo del Monte Vescovo di 
Novara . Preghiamo insieme perchè 
qua lche ragazza , venendo a cono­
scere lo Spirito del nostro Istituto 
vengano per amare il Signore e 
farlo amare . Ci affidiamo all e Sue 
Preghiere perchè possiamo prepa­
rarci con amore e gen erosità a 
questa tap!)a del nostro cammino . 

Anche noi la ricordiamo al Si ­
gnore perchè fecondi il Suo Mini­
ste ro Sacerdotale . 

Unite alla Rev.ma Madre Gene­
rale e Fondatrice e a tutte le So­
re ll e La Salutiamo. In Cristo Sa­
cerdote . 

Suor Francesca, Suor Luigi a, 
Suor Angela . Suor Pao la . 

P.S . Come d'accordo l'attendiamo 
con qualche figliola per il giorno 
7-9-1985. Ossequi e auguri d'ogni 
bene. Vi benedica . Madre M. C. 
Gorini. 

DALLA COLOMBIA 

Carmen Col . 30-8-1985 

Carissimo Don Gianni e Marone­
si: Il mio cordial affettuaso salu­
to . 

Desidero ogni bene a tutti . 
Mi trovo ogni giorno più felice . 

Ho fatto 2 mlfo metri di tetto, 
mancano ancora mille Manca sol­
di , spero in Dio. OgçJi sono stati 
qui del Governo per una nuova i r,ti­
tuzione, • Sena • promozione Cam­
pesinos. Farebbero un nuovo edifi­
co. 

Ho assistito a una processione 
popolare; ho visto in che cons iste 
la religione naturale: c 'erano per 
lo meno piu di 20 mila persone. Da 
loro si impara a avere relazion i 
con Dio e la Vergine e i morti. In 
quest'anno sono andato 18 volte al­
la montagna, dai Campesinos. Mi 
arriva il Bollettino. Gente Comuna 
e la Voce del Popolo e Concilium. 

Queste sono le predilezioni mie. 
Da Bogotà ricevetti un telegramma 
dove dice: Gratissimi per la sua 
collaborazione nel salvare la vita 
a la moglie del nostro fratello e 
quelle dei figli Li mando questo 
nuovo diploma, al merito spirtu ci­
vico. 

Quando verrà un 'altra volta Don 
Gianni? Saluti, baci e abbracci a 
tutti, a Lei uno speciale. 

P. Giovanni Cristin i 

DA GORLAGO 

Gorlago 8-9-1985 

Carissimo don Gianni, 
il nuovo campo di apostolato che 

mi è stato affidato è la comunità 
di Gorlago; sono con i bimbi della 
scuola materna e nelle opere par­
rocchiali . Anche se avvertivo in me 
un senso di timore per auesta nuo­
va missione, tuttavia ho accolto 
con gioia questo mandato. nella 
serena certezza che • è Dio che 
fa crescere •: noi siamo suoi col­
laboratori secondo la arazia che ci 
è stata concessa, a-,finchè tutti 
camminiamo con • il solo Mediato­
re , /'Uomo Cristo Gesù • . I sette 
anni trascorsi a Marone, son~ stati 
occasione di arricchimento e di 
maturazione. 

Ringrazio quindi tutta la comuni­
tà , nessuno escluso, ma in parti­
co lare lei , don Gianni, don Giusep­
pe, il gruppo catechisti e il grup­
po A .C.R., per il tan to bene ricevu­
to . 

Insieme ci affidiamo alla infini­
ta Misericordia di Dio che sa ren-
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dero • Storia Sacra » ogn i evento 
della nostra quotidianità. La pre­
ghiera sua e dei marones i, mi sarà 
di grande conforto nel cammino; io 
pure continuerò ad affidare lei e la 
comunità al Cr isto , reso presente 
ogni giorno sull 'al ta re. 

La sua vista e quella dei maro­
nesi qui a Gorlago, mi farà sempre 
tanto piacere e gradirei molto ri­
cevere il bollettino parrocchiale. 

Tramite lei , don Gianni, intendo 
salutare e ringraziare tutti i caris­
simi maronesi. 

Suor Servilia 

DAL BURUNDI 

Nyamurenza 15-11 -1985 

Caro don Gianni, 
t i spero bene come al presente 

lo sono anch ' io . 

Qui la situazione sembrava mi­
gliorare nel mese di ottobre , in­
fatti diversi M issionari hanno r i­
cevuto il permesso di soggiorno ; 
don Lorini e Guido sono ritornati. 
Invece nel mes e di novembre so­
no cominciate di nuovo le espu l­
sion i. Certo è una continua altale­
na che alle volta ci sconcerta nel 
nostro apostolato . Però abbiamo 
tanta fiducia nel Signore: anzi ci 
raccomandiamo anche al le vostre 
preghiere .. . 

In questi giorni stiamo prepa­
rando alla Prima Comunone quasi 
cinquecento fanciull i : s i sono pre­
parat i bene al primo incontro con 
Gesù . Ancha se non avranno scar­
pe, neppure vestit i bel li, però il 
loro cuore è più preparato che non 
quello dei nos tri fanciu l l i. 

Stia mo pure inzi ando ,a prepara­
zione alle feste del Santo Natale: 
ma sa rà diff ici le poter dare a tut­
ti la possi bi li tà di con fessarsi , pe•­
chè il tem po a nostra di sposizione 
è molto l imitato. 

A Natale avremo pure la vista del 
nostro Vescovo di Brescia : lo 
aspettiamo a braccia aperte . E' per 
noi un momento di graz ia e di 
con forto nel ,a nostra vita apostol i­
ca , fatta ora piu di s i lenzio che di 
attivita esteriori . 

Termi no augurando a te e tutta 
la Comunita parrocchial e i miglior i 
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auçiuri di un santo Natale vissuto 
nella pace e nella gioia di Gesù 
Bambino. Sempre vi ricordo nell e 
mi e povere preghiere e ho rne>lto 
fiduci a sull e vostre . Un abbraccio 
forte, ti saluto . 

Don Giovanni Cristini 

P.S. Unisco la cronaca dei voti di 
Suore indigene perchè, se ti è pos­
sibile , la oubb/ichi sul bollettino 
parrocchiale. 

Grazie. 

* * * 

Nyamurenza 18-5-1985 

Professione religiosa di due Suo­
re barundesi. 

A conclusione della cerimonia 
dei voti di Suor Ade/a Niyimbona, 
avvenuta due anni or sono nella 
parrocchia di Nyamurenza, avevo 
citato il proverbio kirundi: le mani 
che hanno dato saranno quelle che 
continueranno a dare! Ed è vero! 

Infatti il Siqnore aveva chiamato 
ad entrare nella Congregazione del­
le Suore Operaie di Botticino Sera, 
tra le signorine del Burundi, dap­
prma Suor Janvière, poi Suor Ade/a 
ed ora, altre due assieme : Suor 
Cris tiana e Suor Susanna. E la sua 
opera non è ancora esaurita : altre 
signorine stanno preparandosi per 
entrare a far parte di tale Congre­
gazione. 

Possiamo dire che l 'opera di 
evangelizzazione di queste Suore 

Operaie abbia r,ià avuto il corona­
mento de loro sacrifici. Anzi si de­
ve aggiungere che Suor M . Vitto­
ria Cenedese, Maestra delle Novi­
zie, nel celebrare contemporanea­
mente il suo 25" anniversario di 
professione religiosa, non poteva 
aver migliore riconoscenza che pre­
sentare alla Chiesa due novizie da 
lei formate alla dura vita di sacri­
ficio e di rinuncia . E' questo un 
motivo di gioia e di esultanza per 
la Congregazione e per la Chiesa 
del Burundi! 

Sappiamo che i continui rinvii 
dei missionari dal Burundi produ­
cono una profonda ferita in noi; 
però lo sbocciare di numerose vo­
cazioni sacerdotali e religiose in­
digene fa aprire il nostro cuore a 
una grande speranza. E allora que­
sta Chiesa ( come è stato ben pre­
dicato) , impiantata sul sudore, le 
lacrime e il sangue dell'opera mis­
sionaria dovrà essere continuata 
così pure dalla nuova generazione 
di preti e di suore del Burundi. 

Per questo motivo continueremo 
a lavorare ,:;rr consolidare questa 
giovane Chiesa; poi, impossibili­
tati, anche noi come il vecchio Si­
meone, diremo : • Ora lascia , Si­
gnore, che il tuo servo se ne vada 
in pace », perchè i nostri occhi 
hanno intravvisto /'avvenire pro­
speroso della Chiesa del Burundi, 
appoggiata e sostenuta dal suo cle­
ro e dalle sue religiose!!!!! 

Don Gi anni Cri stin i 

Operazione 
Solidarietà con don Felice Bontempi 

Da sei mesi don Felice lancia apell i alla sol idarietà 
per l'acquisto della Fazenda S. Lucia onde assicurare 
il pane quotidiano a 50 famiglie di campesinos. 

Si è tirato addosso la rabbia dei ricchi proprietari 
che vedono una sfida al loro potere assoluto sulla ter­
ra di quella regione, ma lui non si preoccupa più di 
tanto, perchè sa che il Signore lo aiuta e l'autorità ci­
vile ha capito il significato del suo gesto. 

Anzi è contento perchè molte persone hanno inco­
minciato a credere nuovamente nalla vita. 

Noi abbiamo voluto dirgli che gli siamo vicini, orga­
nizzando una giornata con iniziative diverse, che ab­
biamo chiamato: «giornata di solidarietà per Pollicino». 

Eccone il risultato. 

OFFERTE PER POLLICINO 

Centro - Borgo Nuovo - Vi I I aggio Franchi L. 
Ospiti Villa Serena 

1.400.000 
150.000 
680 .000 
518 .000 
345.000 
500.000 
200.000 

Ariolo 
Ponzano 
Collepiano 
Vesto 
Pregasso 
Via Caraglio e Breda 
Villaggio Gandane 
Ville Cristini 
Monte Marane 
Vello 
Gruppo S. Vincenzo 
Parenti e amici di Costa Volpino 
Raccolta catechismo , Scuole e corso 

taglio e cucito 
N.N. Borgo Nuovo 
N.N . Collepiano 
N.N. Collepiano 
N.N . Vesto 
N.N. Vesto 
N.N. Villaggio Franchi 
N.N. Vesto 
N.N. Centro 
N.N. Centro 
Festa di sol i dar i età 24 Novembre 
Pesca 
Banco vendita e offerte 
Gruppo alpini offerta trippa 
Raccolta Messe Parrocchia 
Raccolta Messe Vesto 
Raccolta Messe Coll epiano 

Totale 

1.112.000 
300.000 
775.000 
367.000 
380 .000 
250.000 
745 .000 

813.750 
500.000 

5.000 .000 
300.000 

1.000.000 
1.000 .000 

300.000 
1.000.000 

SO.ODO 
200.000 

1.068 .500 
796 .500 
256.500 
570.000 
120.000 
30 .000 

L. 20. 727 .250 

La Signora Marietta Be/otto Ture/li esprime da que­
ste pagine il suo pii, commosso ringraziamento per la 
fiducia concessa/e e per la generosità con la quale è 
stata accolta /'operazione Pollic ino a favore delle ope­
re missonarie di Don Felice e Don Giuseppe. 

Un grazie di cuore da par te e a nome ,dei nos tri fra­
telli poveri di ltaobim. 

Pollicino 
Don F e lice ringra zia 

ltaobim, sett. 85 
Carissimi Maronesi, 

il lungo silenzio non signif ica dimenticanza, anzi tut­
to quello che faccio, che dico, che sono, è sempre 
pensando che sono maronese. Terra di gente buona. 
laboriosa, creativa, simpatica. 

Non sono un eroe, anzi mi sento sempre come il se­
minarista che accompagnava i ragazzi alla colonia di 
Saviore o giocava a pallone a/l 'orator io S. Giuseppe. 

La mia casa non è seria; è sempre piena di gente 
soprattutto di ragazzi che si sentono padroni di tutto 
anche del mio frigorifero che ogn tanto svuotano. 

Tra le tante attività mi sono messo anche a fare 
/'imprenditore agricolo. Non che dedichi molto tempo 
alla terra , se non al mio piccolo orto di casa, al quale 
ogni mattina dedico il poco tempo prima che i l sole 
venga a bruciare la testa. 

So che i maronesi si sono impegnati nell'operazio­
ne «POLLICINO», cioè comprare e tentare di chiedere 
alla terra che dia cibo a questa gente che muore di 
fame. Don Giuseppe Ghitti che mi aiuta sarà i l respon­
sabile quando il Vescovo Mons. Bruno mi richiamerà 
in Diocesi. Non sono prolifico di parole di ringrazia­
mento anche perchè sono sicuro che quanto avete 
fatto e fate lo potrete vedere trasformato in premio 
solo in Paradiso. 

Quando ero bambino e si avvicinava S. LUCIA spe­
ravo sempre di ricevere un pallone. Non l'ho mai avu­
to. 

Adesso avrei un altro des iderio che so non sarà mai 
realizzato, ma almeno mi serve per sognare: AVERE 
UN CONT AD/NO MARONESE CON ME PER QUALCHE 
MESfl. Nella «FAZENDA » che gli amici italiani hanno 
comperato , ci sono molte macchine agricole compera­
te dall 'ex propretario, ma chi le sa usare ? 

Si potrebbero allevare galline e porci, c 'è molto gra­
noturco, ma chi se ne intende? lo no, oltre all 'acqua 
santa e ai grani di incenso non conosco che teologia 
e sacramenti. 

Sento la fame, la miseria della gente, vedo terra e 
terra immensa fertile , bella ma riesco solo a mangiar­
mi le unghie di rabbia : non so fare niente e non ho 
tempo! 

33 comunità sparse su un territorio di 1200 Km. e 
un centro di 15 mila abitanti, un prete solo non può 
fare miracoli. 

Per questo in questi giorni ho dovuto farmi operare 
alla cistifelea, era piena di pietre «enormi • , mi ha 
detto il medico, tanto che le ha fotografate . 

Da dove venivano ? Dalle montagne di Marone in­
grossate dal dolore nel vedere tanta povertà in un po­
tenziale paradiso terrestre . 

A voi tutti maronesi, amici , parenti, suore e soprat­
tut to a Don Gianni grazie, ma un grazie di cuore. 

Don Felice 
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SPORT E TEMPO LIBERO 

SOCIETA' BOCCIOFILA 
«CALAMITA » MARONE 

Nell 'agosto dell'anno scorso, ve­
niva ultimato, presso il centro spor­
tivo comunale di Marone, il nuovo 
bocciodromo a tre corsie di çiioco. 

Questo ha senz'altro incrementa­
to il numero degli appassionati al 
gioco delle bocce. All'inizio dell 'an­
no 1985. essi hanno infatti fondato 
la Soc. Bocc. • CALAMITA" MARO­
NE. con sede presso il centro spor­
tivo . 

La soc ietà è formata da 37 gioca­
tcri cartellinati V. B. I. CONI (tra 
cui 1 O ragazzi) e da una vent ina di 
soci (sei donne). fra amatori , ono­
rari e sostenitori. 

Lo sponsor della società è il si­
gnor MASELLI ROMANO , il presi­
dente è TOLOTTI ANTONIO, il vice­
presidente è BONTEMPI PIETRO, il 
segretaria è SERIOLI BATTISTA e il 
cassie re è PERI BATTISTA. 

Nel mese di febbraio si è tenuto , 
per i ragazzi della terza media, un 
corso di « scuola-bocce ", compren­
dente lezioni teoriche e pratiche re­
lative al gioco stesso. Al termine 
del corso , i ragazzi più promettenti 
(Fenaroli Giuseppe, Mora Katia , 
Marchetti Eugenio , Sina Simone, 
Rossetti Anna , Berardi Emanuele , 
Danesi Paola , Bazzana Giacomo, 
Serioli Gian Mario , Quaroni Milos, 
Bertolotti Paola , Guerini Cristina) 
si sono esibiti in un • saggio fina­
le •. Tra questi . Fenarol i Giuseppe 
e Mora Katia sono risultati, nell'or­
dine, i migliori. La manifestazione 
si è conclusa con un rinfresco che 
ha visto la presenza dei ragazzi , 
dei genitori , deçili istruttori , dei due 
inseçinanti di ed . fisica, del Preside. 
del Sindaco e del rappresentante 
G. P. (che ha contribuito alla realiz­
zazione del corso). 

L'att ivi tà agonistica è continuata 
in febbraio con una gara sociale a 
coppie sorteggiate ,vinta dall a cop­
pia TOLOTTI -ZUCCHI. In aprile , la 
gara per le dame veniva vinta da 
MORETTI GIULIANA , mentre per i 
ragazzi si imponevano BONTEMPI 
SIMON e ZUCCHI BRUNO. che di­
mostrava di essere ancora il mi ­
qlior allievo della societa . 

In lu'-Jlio e agosto. nel bocr:iodro­
mo di Marone , si sono disputati 

1B CfJMUIII r A ' DI MAAOtl[ 

1• trofeo "CALAMITA» ricevono i premi dallo sponsor Masel!i Romano e dal sindaco 
Bontempi Geminiano. 

gironi delle gare domenicali delle 
bocciofile camune: il 18 agosto, al­
la nostra gara provinciale, hanno 
partecipato ben 160 coppie, con la 
presenza di giocatori di fama . Alle 
premiazioni erano presenti , oltre ai 
giocatori e ai numerosi simpatiz­
zanti, un arbitro nazionale (come 
direttore di gara), due arbitri regio­
nali , componenti dei vari comitati 
UBI-CONI provinciali , il presidente 

ZONA B, il presidente del comitato 
UBI-CONI di Brescia e il nostro Sin­
daco. 

Sempre in agosto, anche i gioca­
cori carte I I i nati hanno partecipato 
olle gare libere (permesse solo in 
questo mese) : a Zone ha vinto la 
coppia LODA-SALVATI , mentre 
CORRA' vinceva la gara indiv idua­
le, al centro sportivo comunale di 
Marone . 

I ragazzi finalisti del corso " Scuola Bocce • con gli lotruttorl durante le premiazioni. 
La coppia vincente (Società • Sllver-Car " (BS)) della gara provinciale denominflta 

SPORT E TEMPO LIBERO 

Oltre alle gare promosse dalla 
nostra società, abbiamo partecipa­
to, tutte le settimane, a çiare orçia­
nizzate dalle società della Val Ca­
monica e della zona bergamasca 
del lago: qui non ci siamo limita­
ti · alla so la presenza , ma abbiamo 
vinto 12 finali di campo in coppia 

e 3 finali di campo individuale, ca­
dendo purtroppo contro le • volpi • 
(giocatori di categoria superiore) . 

La bocciofila • Calamita • Maro­
ne coglie l'occasione per ringra­
ziare tutti gli sponsor che hanno 
contribuito in modo determinante 
alla buona riuscita di tutte le gare 
organizzate dalla societa . 

Per settembre sono , infine , in 
programma una gara soci ale (se­
guita da cena) e, per i raqazz i, due 
gare a Rogno , una zonale e una 
provinciale. Antonio Tolotti 

Curiosando nell'archivio parrocchiale 
Spigolature di storia locale 

LA PALA DELL'ALTAR M AGGIORE 

Di detta pala rileviamo quanto Mons . Morandini ha 
scritto su •Comunità» del Settembre 1969: 

«li pittore bergamasco Ach i lle Locatelli è l'autore 
della pala dell'Altar Maggiore della nostra Chiesa Par­
rocchiale di Marone. 

i..o abbiamo rilevato in una recente visita di parenti 
discendenti dallo stesso che ci hanno mostrato il tac­
cuino personale dello stesso pittore in cui nota come 
nel 1802 dipinse la pala maggiore della chiesa di Ma­
rane con le figure dei Santi Martino, Antonio , Panta­
leone e Carlo "· 

Fin qui Mons . Morandini . Nessun altro documento 
riguardante le due pale è stato trovato finora nell 'Ar­
chivio. 

La pala ha però subito delle vicissitudini essendo 
stata per un certo per iodo di tempo sostituita con al­
tra mediocre. 

Bisogna sapere che quando si allestiva l'impalcatura 
che sorreggeva la "macchina .. del le Quarantore , si ur­
tava con facilità il dipinto quale era stato rotto in più 
parti. Altre rotture che si possono ancora notare so­
no gli stucch i dorati della cornice della pala stessa, e 
la mut i laz ion e delle ali e braccia dei bellissimi angeli 
in marn:o del Callegari. 

La Fabbriceria di allora che agiva indipendente se 
non addirittu ra in opposizione con il Parroco (1) deci­
se di sostituire la pala del Locate lli con un 'a ltra che 
doveva essere mediocre se oll a presa di possesso del ­
la Parrocchia da parte di Don Giovanni Butturini nel ­
l 'anno 1903, questi fece restaurare la pala Locatelli 
rimettendola al suo posto . (not izie avute dal nonno). 

La pala tolta era stata arroto lata e posta sopra il ban­
cone principale della Sacrestia nuova, retro le cornici 
che sovrastano Il bancone stesso . 

A t itolo di cronaca ricordi amo che dovendosi costrui ­
re il palco delle .. commedie" nel corti le della vecchia 

11 teatrino con la filodrammatica nel cortile della casa abitata al­
lora del curato. 11 primo seduto da sinistra è il pittore De Pretis. 

casa del Curato , si uti I izzò questa pala per i scenari 
e le quinte del palco stesso . 

Eravamo presenti quando il Curato Don Galeazzi mo­
strò al pittore de Pretis la pala che giudicò di nessun 
valore e pertanto atta alla costruzione deg l i scenari. 
Al trasloco dell'abitazione del Curato nella attuale Ca­
sa S. Giuseppe , anche il palco delle Commedie fu tra­
sferito e allestito sotto il Portico . Che fine abbia fatto 
palco , scenar i ed attrezzature varie si può intuire quan­
do verso la fine della guerra Casa S. Giuseppe ospitò 
la "Tagliamento» - Ed ecco come fin ì ingloriosamente 
la pala «bis" dell 'altare maggiore del la chiesa parroc­
chiale . 

D'altronde anche in periodi non troppo lontani i rap­
porti fra Parroco e Fabbriceria non erano certo Idillia­
ci. Ne fa fede il piccolo forziere murato a fianco dello 
Altare della Madonna dove il sacrestano ed i romiti 
dovevano mettere le elemosine raccolte in chiesa. 
qualche volta controllati da fabbrlceri venuti alle fun­
zioni certo con non troppa devozione . 
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CURIOSANDO NELL'ARCHIVIO PARROCCHIALE 

LA SOFFERTA COSTRUZIONE DEL CAMPANILE E 
r USIONE DEL CONCERTO DELLE CAMPANE 

Telegraficamente segnaliamo i dati più salienti del­
la costruz ione del Campan ile e fus ione del concerto 
de ll e Campane , tenendo presente che queste opere 
:urano eseguite dopo circa 130 anni dal term ine della 
costruzione della Chiesa e portò allo sventramento di 
un settore di essa per incorporarv i i l Campanile . Du­
rante la costruzione della torre campanaria il maltem­
po aveva arrecato danni all 'interno della chiesa stes­
sa . Pure il tetto del Campanil e, coperto con lamiere . 
era stato divelto . Fu poi sistemato con piastri ne di in­
cotto e cemento. 

In Archiv io Parrocch iale es iste tutto un voluminoso 
cartegg io inerente a queste opere . 

7 Febbraio 1870 - Il Consi glio Comunale nomina la 
Commiss ione , che la Reg ia Prefettura approva con De­
creto del 25 Febbraio 1870. 

La Comm issione è composta dal Pres idente Fena­
rol i Giuseppe di Tomaso, e dai membri Ghitti Girola­
mo, Guerini Cesare , Cristini Giovanni. Progetto un ico: 
costruz ione del Campanile e di un concerto di cam­
pane in numero di 5 che si ino a livello dei concert i esi­
stentti nei paes i di Zone , Tavernola, Sarnico , ecc. da 
effettuarsi entro 4 ann i. 

Le fonti di finanz iamento sono : 1) Offerte pri vate 
2) Circolo palanche settimanali 3 Giro lavori e l imo­
si ne ; 

La Comm isslone è completata e dist inta con i se­
guenti incar ich i: Cassiere Presi dente Fenarol i Giusep­
pe di Tomaso - Controllore : Rev. Don Giu l io Gu erini -
Direttori lavori: Ghitti Giro lamo e Cristin i Giovann i · 
Direttore delle Palanche; Rev. Don Vittore Fontana · 
Segretario : Rev. Don Sebastiano Cittadini , Parroco. 

Per facilitare i loro compiti viene mandato a Taver­
nola uno scr ibano che su apposito li bro regist ra tu tti 
gli atti. contra t ti , ecc . rigua rdanti quelle campane, che 
iniziarono nel l 'anno 1843. Sono una tre nt ina di pagi ne 
meticolosamente manoscritte elencanti tu tt e le pra­
tiche svol te per quel concerto . 

2 Marzo 1870 - Si ch iedono informazioni sulle campa­
ne di Zone . Sono in voce Re Maggiore Crescente. co­
rista lombardo. Peso della I campana Pesi brese . 147 
2 Pesi br. 103 3 pesi br . 71 4 Pesi br . 57 - 5 pesi br . 39 
10 rullini supporti pesi br . I, 22 Totale pesi 420 ,14 - Fon­
ditore Pruneri di Grosio . Totale spesa con trasporto 
L. 8181,57 . 

li Sindaco di Viadanica , Evangelista Paris, descrive 
il contratto delle campane di detto paese fatto con il 
fonditore ing . A Montini di Bergamo, per il concerto 
di intonazione FA corista lombardo . Il concerto è sta­
to di piena soddisfazione . Peso totale Kg . 2273. Calo di 
fusione Kg . 113. 

1 Luglio 1870 - Da Roma di Porta Flaminia . Il Vescovo 
di Brescia Mons . Girolamo Verzeri , con lettera auto· 
grafa , accorda che la Commissione dolle campane di 
Marane acquistino dal Demanio quel le d I la chiesa di 
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S. Barnaba di Brescia , per farne dono alla chiesa di 
Marane . 

Il fonditore Crespi di Crema verifica le campane 
di S. Barnaba e dichiara che il bronzo è buono, e la più 
grossa è bronzo finissimo. (Secondo il Memoriale del 
Parroco Bertoli , quest'ultima campana era stata be­
nedetta da S. Carlo Borromeo durante la Visita Pasto­
rale fatta a Brescia) . 

12 Lugl io 1870 - L'lng . Frusca Capo del Genio Civile 
di Brescia r i leva dati e misure del muro della chiesa 
per l 'erezione della Torre Campanaria . 

Febbraio 1870 - Riunione dei capi famiglia in sac~e­
stia per la sottoscrizione delle offerte per le campane. 

li presidente Fenaroli apre la sottoscrizione con lire 
it :1 liane 1000; segnano altre 112 sottoscrizioni che of­
frono da un minimo di lire 20 ad un massimo di l ire 
150. (E ' significativa la sottoscriz ione di un certo Gio­
vann i Guerin i Campanaro che promette una cospicua 
somma al primo suono delle Campane) . 

27 Agosto 1870 - Per la costruz ione del campanile, 
la fornace di Marane ha avuto la legna del bosco della 
Fabbr iceria . (Parroco Cittadini) . 

15 Settembre 1870 - Il M inistero delle Finanze auto• 
r izza le trattative per l'acqu isto delle campane di S. 
Barnaba al prezzo di L. 1.70 al Kg . 

30 Novembre 1870 La Ditta Andrea Lombardi di Bre­
sci a r imuove dal campanil e dell a chi esa di S. Barnaba 
le 4 Campane. 

15 Dicembre 1870 - Ricevuta del Demanio del paga­
mento di dette campane di L. 1860,20 - Costo di dette 
campane compreso r icupero e trasporto a Crema 
L. 2145,71 . 

28 Febbraio 1872 - La Deputaz!one Provi nciale appro• 
va l 'assunzione di un mutuo di L. 5000 da parte del 
::::omune. per la costruzi one del nuovo campanile . 

11 Marzo 1872 - Il Sig. Fenaro li Giuseppe dà le di· 
missioni da Presidente dell a Commissione . Viene elet· 
to Pres idente il sig . Cesare Gueri ni con il Consiglio 
composto da Prete Giulio Guerini, Antonio Vismara. 
Giovanni Crist ini. 

Contratto per la costruzione del campanile con la 
presenza dell 'ing . Frusca . La cost ruzione è appaltata 
all' Impresa Felappi Bortolo e Fores t i Battis ta di Pisa· 
gne. La demolizione del vecchio campanile , fatta dal• 
la medesima Impresa. costa L. 80 ; 

14 Giugno 1872 • Offerta della ditta Madi ni di Milano 
per la fornitura di Rubbl 355 di metallo per campane 
composto di 4/5 di rame Chiij doppio ra ff inato, ed 1/ 5 
di stagno Agnello ammalgamato, al prezzo di L. 20,70 
fil Rubbo . franco stazione di Crema . Il Rubbo calco· 
Inta In Kg . 88 ,175. 

Peso delle campane vecchie Rubb l 205. 20. Metnllo 
nuovo Rubbl 355; Totale Rubbi 560,20 • a circa 43 qu,n· 
tali . 
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25 Maggio 1873 - Ultima reg istrazione del Segreta• 
rio della Commissione Don Sebastiano Cittadini. (Pas· 
serà poi Arciprete di Bornato). 

7 Luglio 1873 - Per la costruzione del campanile agli 
impresari Falappi e Foresti viene versata la rata di L. 
2000. 

9 Settembre 1874 • L'ing . Tavolini di Sulzano, assi· 
stente ai lavori, nota che la fabbrica del campanile 
pro€ede bene . La costruzione del poggiolo è fatta con 
mensole e lastre di pietra di Gemmo del tagliapietre 
Andrea Pandolfi di Capodiponte . Il ferro per la Rin­
ghiera è acquistato da Gregorini di Lovere e costa Li· 
re 254,80. 

8 Novembre 1877 • Studio e progetto della nuova 
copertura del tetto del campanile fatta da Stefano 
Gazzotti . Impresa esecutrice dei lavori Gian Mario 
Zanotti. La spesa si aggira sulle L. 200 . 

Contratto per la fusione del concerto di campane 
della intonazione di RE GRAVE corista lombardo, fatta 
tra il Fonditore Crespi ed il Parroco e la Commissione 
delle campane. Peso campane vecchie Rubb i 205,20 -
Metallo nuovo Rubbi 355, totale Rubbi 560,20 pari a 
circa quintali 43 . 

Spesa per la fonditura L. 3,50 al Rubbo uguale a Lire 
43 ,75 circa al quintale . Firmato Guer ini Cesare Presi­
dente • Vismara Antonio Consigliere . 

Novembre 1877 - Costo per la costruzione della tor­
re campanaria L. 8326 ,80 . 

12 Ottobre 1878 - Il Sindaco di Marane Cesare Gue­
rin i stipula con i fabbricanti di coperte e panni , di Sale 
Marasino, Antonio Fonteni , Franco Turla , Giò Batta 
Zirotti, Bonomo Sbardolini e Batta e Giovanni Cuter. 
il contratto per '!escavazione della terra follonica . li 
ricavato viene devoluto per il concerto delle campane . 

13 Luglio 1879 · li fonditore Crespi comunica al Par­
roco che ha ricevuto le campane vecchie del peso di 
Rubbi 205 , che si spezzeranno alla prima fusione dell 
due campane più grosse ed alla rottura delle vecchie 
ria fondere (4 di S. Barnaba e 2 di Marane) . 

3 Agosto 1879 - Contratto di inceppamento delle cam­
pane con Giuseppe Parig i di Borgo di Terzo . 6 campa· 
ne di pesi complessiv i 530. Prezzo lire italiane 2100. 
Tempo di esecuzione dei lavori 75 giorni. Ogni giorno 
di ritardo L. 20 di penalità . Innalzamento delle campane 
a car ico dell' inceppatore Parig i. Firmano il contratto : 
Parigi Giuseppe inceppatore. Guerini Cesare Presi ­
dente. Gor lni Davide, Vi smara Anton io, Cri stini Giovan­
ni Consig l ieri. Sono tes timon i: Zen t i Pie tro di Riva di 
Solto, latt i Giuseppe, Pennacchio Zeno . 

La ferramenta deve essere fatta dal fabbri Pennac· 
chio Padre e Figlio di Marane. li peso dell a ferramen­
ta non dovrà essere inferiore ai 60 pesi e non supe· 
rlore ai 65 pesi. Per i l pagamento dell 'inceppatore si 
ottiene un pres t ito di L. 1000 da Angelo Tu r i a di Sale 
Marasl no. all 'I nteresse del 6% . 

19 Novembre 1879 - li concerto nuovo del peso di 
Rubb i 537,60 (calo di fus ione 5% ) costa L. 1984 circa . 

Peso della campana magg iore O. 13,92 - Campana 
seconda O. 9,76 • Campana terza O. 6,888 - Campana 
quarta O. 5,60 - Campana qu inta O. 4,00 - Campana se­
sta O. 2,88 - Totale O. 43 ,84. 

20 Novembre 1879 - Il Presidente e la Commiss ione 
espongono con avviso pubbl ico che la costruzione del 
campanile e la fonditura e l 'inceppatura delle campane 
sono terminati. Rimane i l debito di L. 6147,30 con i 
sigg. : 

Modini di Milano per acquisto metallo L. 4425,70 
Crespi di Crema per la fonditura L. 671 ,50 

Parigi di Borgo di Terzo per sollevam. e inceppatura 
L. 1050,00 . Si fa appello alla generosità dei fedeli. 

13 Luglio 1883 - Si ott iene un prestito di L. 1500 al 
6%, dal sig. Turi a Angelo di Sale Marasino, da rest i­
tuire il 13 Luglio 1885. Firmano il Parroco Bertol i, Ce• 
sare Guerini, Aurelio Pennacch io, Giov. Maria Zanot­
ti. 

Nel 1883 lo scrupoloso controllore dei conti Don 
Giulio Guerini chiude il libro di controllo . 
Entrate per offerte 
Offerte palanche (offerte men. delle fam.) 
Per lavori effettuati e limosine 
Totale incassi L. 13881 ,19. 

L. 7749 ,04 
L. 1371.46 
L. 4760 ,19 

Come si evince è stato necessario il tempo di 12 an­
ni per la costruzione del campanile e la fusione delle 
campane. 

Si dice , ma la notizia non è documentata . che i dirim­
pettai di Tavernola visto che la torre campanaria di 
Marane era sempre muta , una notte attraversando il 
lago vennero all 'arembagg io e scalando il campanile 
issarono delle f inte campane di cartone con ironici 
cartelli che canzonavano il ritardo nel provvedere di 
munire la torre di un concerto. (Che per la muta cam­
Pana del Cimitero si aspetti ancora la • calata • di quel· 
li di Tavernola?!) . 

Riflessioni • Care campane che siete costate tanti 
sacrifici ai nostri padri che forse noi non apprezziamo 
sufficientemente . e che racchiudete in voi secoli di 
storia , che nelle Solennità ci rallegrate, che nel giorno 
Morti col vostro suono mesto e grave ci mettete tanta 
mestizia e ci fate ricordare i nostri cari e tutt i quelli 
che abbiamo conosciuto che sono passati all 'a ltra vi ­
ta, e che una di voi in particolare non vorremmo mai 
sentire, la «quarta .. (ora class ificata • terza., dopo la 
automazione) (I) che ci seçinal a che un nostro parroc­
chiano è passato nell 'al di là, e ci fate meditare che 
in questa t erra si amo di passaçigio e ci ricordate il ri ­
chiamo evangelico " esote parat i " stiamo preparat i. 

(I) L'automazion e ha invertito la numerazione come 
è di reqola, in modo che la più grossa che prima era 
la «sesta " ora è la • prima ... 

(A memoria non saremmo più in grado di fare il 
concerto PIFER di nonno Carl o) . 

e.e. 
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Anagrafe parroccbiale 
BATTESIMI 

1 Comini Maria Barbara di Agosti­
no e di Bontempi Domenica na­

ta i I 22-10-84 battezzata i I 22-6-85 

2 Cristini Haus Giovanni di Ar­
mando e di Ottelli Zoletti Nadia 
nato i I 143-85 batt. i I 30-6-85 

3 Ciocchi Silvia di Flavio e di Al­
miei Silvana nata il 12-4-85 batt. 
il 30-6-85 

4 Silini Alessandro di Gabriele e 
di Cristini Maria Teresa nato il 
11-4-85 batt . il 30-6-85 

5 Berardi Veronica Marina di Fi­
lippo e di Shmouni Sawa nata il 
20-3-85 batt. il 7-7-85 

6 Gorini Marco Abele di Orazio e 
di Tolomeo Gemma nato il 10-5-
85 batt. il 20-7-85 

7 Zanotti Lara di Elia e di Castela­
nelli Manuela nata il 16-5-85 
batt. il 28-7-85 

8 Zanotti Floriano di Domenico e 
di Guerini Graziella nato il 14-7-
85 batt. il 20-9-85 

9 Zeni Valentina di Ernesto e di 
Dalbò Roberta nata il 24-6-85 
batt. il 6-10-85 

10 Zanotti Valeria di Fabrizio e di 
Zanotti Maria Gabriella nata il 
8-8-85 batt. i I 6-10-85 

11 Serioli Gabriele di Fabrizio e di 
Guerini Bruna nato il 22-8-85 
batt . il 6-10-85 

12 Ghitti Alberto di Mario e di Fu 
sari Anna nato il 19-5-85 batt . i 
27-10-85 

13 Zeni Elena Rosa di Giovanni e di 
Boglioli Clara Margherita nata 
il 23-7-85 batt. il 27-10-85 

14 Scaramuzza Davide di Renato e 
di Comelli Bianca nato il 3-8-85 
batt . il 17-11-85 

15 Galdini Roberta di Franco e di 
Longhi Mariella nata il 27-9-85 
batt . 24-11-85 

16 Zanotti Giulia di Mauro e di Uc­
celli Lid ia nata il 5-10-85 batt. 
24-11 -85 

17 Omodei Andrea di Giacomo e di 
Guerini Natalina nato il 4-8-85 
batt . 24-11 -85 
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1 Borghesi Giulio con Zanotti Ma­
ria coniugati il 22-6-85 

2 Guerini Andrea con Cristini Ca­
terina coniugati il 27-7-85 

3 ,Rinaldi Roberto con Camplani 
Giulietta coniugati il 7-9-85 

4 Cristìni Aldo con Tessadrelli Da­
niela coniugati il 19-10-85 

5 Avallone Enrico con Scarni Lau­
ra coniugati il 26-10-85 

6 Cagni Giacomo con Camplani 
Maria Angela coniugati il 23-11-
85 

7 Mora Paolo Luigi con Guerini 
Luciana coniugati il 30-11-85 

8 Gregori Daniele con Fenaroli 
Arma Maria coniugati il 30-11-85 
Fenaroli Flavio con Rinaldi Gi­
gliola a Pisogne il 8-6-85 

2 Guerini Fausto Mario con Zerli­
ni Antonella a Maguzzano il 15-
6-85 

3 Omodei Emilio con Gervasoni 
Federica a Sulzano il 6-7-85 

4 Pitocco Natale con Poni Sabina 
a Pisogne il 12-8-85 

5 Bontempi Giuseppe con Goria 
Isabella Maria a Settimo Mila­
nese il 7-9-85 

6 Santa,ngelo Domenico con Gra­
nata Rosa a Castel di Judica il 
12-10-85 

7 Corra Mario con Pè Loretta a 
Gratacasolo Pisogne il 23-11-85 . 

MORTI 

Riva Teresa ved. Danesi di anni 
86 morta il 28-6-85 

2 Zanotti Giosuè di anni 61 mor­
ta il 9-7-85 

3 Mainini Camillo di anni 64 mor­
ta il 10-7-85 

4 Felappi Carlo di anni 59 morto 
il 18-8-85 

5 Cristini Maestra Orsolina di an­
ni 88 morta il 24-8-85 

6 Scaramuzza Stefano di anni 54 
morto i I 15-9-85 

7 Bettoni Elisabetta ved . Scara­
muzza di anni 69 morta il 19-9-85 

8 Chiodini Diomira in Uccelli di 
anni 31 morta il 30-9-85 

9 Guerini Domenica in Guerini di 
anni 64 morta il 11-10-85 

1 O Turelli Domenico Giulio di anni 
69 morto il 11-10-85 

11 Comelli Stefano di anni 68 mor­
to il 14-10-85 

12 Guerini Maria Bianca di anni 62 
morta i I 19-10-85 

13 Guerini Maria in Guerini di an­
ni 69 - morta il 24-10-85 

14 Bontempi Angela ved. Ghirar­
del I i di anni 88 morta il 3-11-85 

15 Bonicelli Maria in Colpani di an· 
ni 77 morta H 28-11-85 

16 Venturelli Battista di anni 70 
morto il 30-11-85 

17 Guerini Romolo (Taì) di anni 70 
morto il 3-12-85 

18 Guerini Giovanni (,Campaner) 
di anni 55 morto il 5-12-85 

19 Giudici Lina ~n Galli di anni 75 
morta a Milano il 30-10-85 

A mio fratello 
All'una e venti minuti 
di domenica 18 agosto 85 
è giunta a TE 
la MORTE. 

Quanta fatica 
anche per morire! 

E lì 
disteso e immobile 
tutte le preoccupazioni 
della vita 
perdesti . .. in un momento. 

ti tuo SPIRITO 
nella QUIETE eterna. 

Sei salito sul Monte di Dio, 
che ti è apparso 
- al di là 
delle lunghe ombre della vita 
solenne 
nell 'aurora chiara del mattino, 
possente 
nello sfarzo del tramonto. 

Come vorrei 
aver camminato 
accanto a te 
preoccupato soltanto 
di volerti bene! 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Ma le tue molteplici disgrazie, 
fratello, 
sono state spesso 
per me 

il più possibile 
il rientro 
tra mura 
vuote di persone 

più dì cose 
che di sentimenti. 

Pensarti 
motivo di disagio. 

Quante volte 

avare di comprensione umana! 
Come vorrei 

nel l'argentea luce della 
M iser icord ia d Dio, 
l ibero 

ti ho visto camminare 
... solo . .. 
tra tutti noi 
sotto il peso 

aver camminato 
più spesso 
assieme a te! 

E nell'immobilità 
per•enne 

finalmente 
da tutti i pes i del TEMPO 

è speranza 
per me 

di infinite 
preoccupazioni 
con passo incerto 
la sera 

de,I tuo ,volto 
contrassegnato dalla morte 
un riprovero 

è certezza 
è gioia 
ma anche r impianto 
e stimolo 

sul marciapiedi all'egoismo 
di noi ad amare nella diafana luce dei lampioni 

ne/l'intento 
. . . forse . . . 

che fingiamo di non vedere 
di noi 

ad amare sempre 
ad amare totalmente . 

di tardare che viviamo Tuo fratello 

In • memona della maestra Orsolina Cristini 
Il 26 Agosto si sono celebrati i funerali della Mae­

stra Orsolina con la partecipazione di tanta gente che 
ha inteso esprimere con l'ultimo saluto anche la stima 
verso una donna di sp iccata personalità e di grande 
benemerenza . 

La figura del la Maestra OrsoHna si aggiunge ad altre 
benemerite qual i la Maestra Margherita Guerini, la 
Maestra Pasquina, la cognata Maestra Antonia che 
hanno lasciato un segno nella storia della nostra co­
munità in tempi in cui le difficoltà non mancavano: dif­
ficoltà di ordine politico, di ordine economico e socia­
le. 

Una lunga esistenza quella della Maestra Orsolina 
e fortemente impegnata nell'ambito educativo ed ec­
cl esiale; una vita ricca di quelle caratteristiche che 
qualificano il fare e lo distinguono dal semplice agi ­
tarsi. La sua vita è stata segnata dall'ambiente fami­
gliare, economicamente senza problemi, ma anche 
saldamente ancorato al la tradizione parrocchiale. Poi 
la formazione culturale fino al diploma di Maestra . 
Sinceramente fa commozione pensare che •la Maestra 
Orsolina, dopo il diploma, avesse già un'idea chiara 
della sua vita : l'idea di un forte impegno religioso e 
apostolico . 

Per questo si diede da fare, cercò una collocazione 
che le fosse congeniale e scelse l'Azione CattoJ.ica 
con l'entusiasmo di quei tempi, diventando propagan­
dista in diocesi e fuori diocesi. 

Il suo impegno diventò la testimonianza di un pro­
fondo senso di attaccamento alla Chiesa, visibilmente 
rappresentata dal Papa, dal Vescovo e dai Sacerdoti 

che incontrava per vari motivi, dai laici che seguiva 
nella formazione, dai ragazzi e ragazze ai quali faceva 
catechismo e inculcava l'amore alla preghiera, dagli 
operai dell'azienda famigliare che passavano nella sua 
casa e non ne uscivano se non dopo aver ricevuto al­
meno un buon consiglio . Anche abbastanza anziana ri­
cordava, in certi momenti , l'ideale di vita che l'aveva 
sempre illuminata e che si era interiorizzata al punto 
da continuare ad essere una dimensione portante del­
la sua esistenza . Come seguiva la vita religiosa della 
parrocchia! 

Come amava l'Eucarestia al punto da vegliare in 
adorazione perpetua! 

Come era sollecita nella custodia della Chiesetta di 
di S. Teresina, la sua chiesetta, perchè ne era stata 
l'ispiratrice nella decisione, precisa amministratrice 
nella realizzazione e fedele custode fino a pochi anni 
fa! . i 

Come godeva nel radunare i fedeli di Ponzano per la 
Messa settimanale e la pratica del mese della Ma­
donna! Come era premurosa nel predisporre l'ambien­
te in casa sua, per la catechesi agli adulti, nei tempi 
forti dell'anno! 

Un arco di quasi nove decenni di vita , pieni di at­
tività . Se vogliamo però renderci ragione di questa at­
tività noi dobbiamo cercare dentro, nella sua spiritua­
lità, il perchè si fanno certe cose e si fanno in un 
certo modo. Negli ultimi tempi, contrassegnati dalla 
debolezza, ripeteva : «di fronte a tanti bisogni vorrei 
ancora poter fare qualcosa, ma vedo che non ci riesco 
più . Mi offrirò vittima silenziosa per il bene delle ani­
me» . E così è stato . 
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ONORANZE 
FUNEBRI 

DAMIOLINI 
Tel. (030) 980609 
Via per Rovato, 23 

Colorificio 
GAIIIBA 
Via Metelli, 11 - MARONE {BS) 

Tel. neg. (030) 987502 

Tel. ablt. (0364) 8135 
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ISEO {Brescia) 

Oltre a vernici e pitture di ogni genere 
troverete : 

TENDAGGI 
TENDE DA SOLE 
MOQUETTES 
LINOLEUM 
CARTE DA PARATO 
PORTE A SOFFIETTO 
TAPPETI PER BAGNO E DOCCIA 
CUSCINI 

A RICHIESTA POSA E CONFEZIONE 

PASTICCERIA LAINI 
aff etteria - Bar - Latteria 

torte di ogni tipo, paste, paste da the, 
servizi completi per rinfreschi, 

su prenotazione torte per cerimonia, tartine 
per l'intenditore, per un regalo originale il prestigio dei 

migliori liquori del mondo, spumanti champenoise 

Marone, Via Roma, 23 - tel. 9877783 

Degustazione vini tipici regionali 

1r1~1rUNIPOL 
~ ASSICURAZIONI 

GIORGIO PENNACCHIO 
tel. 987619 

Gelato artigianale 

- Auto RCA e Risch i Divers i 

- Infortuni e Malatt ia 

- Incendio 

- Responsabilità Civile d ivers i 

- Cauzioni e Credito 

- Furto 

- Vita 

Nuova gestione al 

ristorante-hotel 
<<VILLA BREDINA>> 



DOLL V BOMBONIERE 
Via 24 Maggio, 4 - Marene 

MATRIMONI, BATTESIMI, COMUNIONI 
CRESIME, CERIMONIE VARIE 

DOLL V BOMBONIERE 
(è anche FOTOGRAFIA da FOTO PEDRALI) 

I.P .S. di Zanotti Antonio 

sistemi di sicurezza • automazione cancelli • antijurti 
antincendi • video controllo • installazioni casseforti 

impianti elettrici di ogni tipo 

IN STALLAZIONE E VENDITA: 
Via Grumello (Fraz. Collepiano) - 25054 MARON E (Bs) - Tel. 987647 

• r;oF l i\'/ COMUNI E DI L USSO 

e (;OHONf ; R FJOHJ DI OGNI TIPO 

ONORANZE 
FUNEBRI 
DAFFI I EM ILIO 

Via Balzcrin a, 11 - Tcl. (0:30) 98 G:3 77 
~5057 SA LE ~1 AHASI NO (Bresc ia) 
TEL. NOTTUR O : (030) 98 65 60 
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